’assedio e Garibal 
‘on poteva aver 
sse cessata, 


i quasi 
Tnogo A 


i in Inogo dl 
9 in qualche 


Non conozceva la Vera cai 
grato anzi alquanto rory na 
Re avato una questione al Ùx 
(di dover pretendere uno icone 
chiese di ritirarsi > 
irregolarità che fi 
ll'altra parte, 
tornò dicendo che a 
Ni e che avrebbe 
pere quando Go 


‘Ccettava 
aspettato 
ache sa. 


Fomini redassero 11 necessario 
Farono in termini amicherel 
di conversazione, nei quali fa 
‘oposte cirea il terreno, 
fo è si recò immediatamente 
do una copia el verbale gi 
pera ancora asciutto, 


p®sto maostro nell'arte della 
pre della propria sconfitta, 

> Una specie di g. 

SÎ era arrabbiato di 

no vide con quanta 

? il suo scopo, l'am. 

fece dimentica. 


— disse — io credeva 
e colpo di terza alche 


è Giovanni il sno siste. 
pecialmente in un modo parti 
l'indice disteso ed 

tto istintiva è parte 


no aperti di 
li di Ammi 


O di città 


Italiana * 


ATTINO X 


Mar Tirreno 


ia della Mercede 
— PALERMO, Piazza 
po, 2413 — Milano, Uffi- 
ie della Società. 


afitta un appartamento mb: 
liato o camme via Vent 
a 168 

camera salotto camero sola 


artamonto clegantimente 
smobiliato, o camera sal 

Sr 
"sica peason, n fa 
Sila died, miti poten 
Ma dini otra n 

Dar È 

= 


Pondenze 


ni parola in più ce 


Pazionza! Prima di andar 
aria non di sarà dio, ve 
eten ati 
la chi Ricord: Fra 


—————Y 


POPOLO ROMANO 
0 Junge, Offenbach 91M 


oiostri Berger Wirib, Iipelt 


La questione africana 


Ci sembra che la discussione alla Came- 
ra, anzichè prendere un indirizzo chiaro, si 
vada piuttosto ingarbugliando, sì da rende- 
re difficile una conclusione Positiva, quale 
sarebbe desiderabile in una questione come 
questa, « x 

Diciatitthe si va ingarbugliando, perché 
il pretender troppo, come pretendono l'ono- 
revole Franchetti ed altri, i quali vorreb- 
bero conservare Cassala e mantenere anco- 
ra un carattere militare alla colonia coll'im- 
piego delle truppe italiane, equivale a spin- 
gere coloro che si adatterebbero ad un tem- 

eramento medio e conveniente, con 
indicata dal governo, alla soluzione 
re e cloè dell'abbandono completo. 

L'argomento dell'on. Franchetti, che i no- 
stri soldati siano necessari, perchè le truppe 
indigene potrebbero defezionare o ribellarsi 
non regge, perchè partendo da questo pre- 
concetto si dovrebbe prevedere altresi una 
ribellione degli ascari connessa ad una ri- 
volta di tutte le popolazioni e allora bi: 
gnerebbe tenere nell' Eritrea un corpo di 
armata. 

Se la Germania al Congo e nell'Africa 
Orientale, la Francia e l'Inghilterra in al- 
tri punti dell'Africa si limitano a tenere 
neppure un battaglione, non si capisce per- 
chè noi che abbiamo una buona organi 
zione di truppe non dovre 
queste poter tenere com sufliciente sic 
za l'Eritrea 

La questione pregiudiziale sta nella ridu- 
zione cella spesa nei limiti indicati dal Pre- 
sidente del Consiglio e non dall’on. Luzzati. 
Su questa possono convenire ti 
più caldi o più tiepidi, sono 
bandono della colonia, ed inri 
maggioranza del a 

Se non che, a uzione del 
spesa nei limiti per il bilan- 
cio 1598-99 e succe sorge la questione 
del criterio direttivo nel ripa:to dei idi. 

A questa I 
Paese è comy 

Purchè non 
resti in quei 
paese non si 


gel 


a tollerabili, il 
La diver- 


mento, 
si capisce 


ossia civile. 
Ora noi credi 
dal momento « 
dichiarò che c 
1 
garantini 
di Rudini non d 


questo punto, 
sso Schweinfurth 
simo pri 
rezza 


ini ed allora tanto 

tenere tre 0 ttro batta- 

sull'altipi come il te- 
na. 


smara, le due chiavi dell’estuario di Mas- 
saua, dove potrebbero opporre intanto una 
lifesa validissima. 

Ond'è che i pochi presidii dell’altipiano, 
mentre non costano di più che a Massaua 
(giacchè gli ascari hanno 1,50 al giorno e 
pensano essi a tutto), gioverebbero in tem- 
pi normali alla sicurezza commerciale e s. 
Tebbero sempre una difesa avanzata di 
Massana. 

La Guzzetta di Venezia dice che il tenere 
l'altipiano vuol dire essere trascinati prima 
o dopo nell’ingranaggio di altre imprese, 
perchè, prima o dopo, tigrini o dervisci ter 
terebbero di soverchiarci, onde la necessit 
di nuove spedizioni, di nuovi sacrifici, ecc. 

Bell'argomento! Se i tigrini o i dervisci 
Pensano di soverchiarci, avendo nor qual- 
che presidio sull’altipiano, vuol dire che 
non tenendone alcuno, soverchieranno le po- 
polazioni e s'impadroniranno dell'altipiano! 

uesta paura di andar incontro a nuove 
spese, a nuove lotte o a nuove spedizioni 
ricorda un po’ quel tale, il quale, per es- 
Sergli caduta per via una tegola sul capo, 
decise di non più uscire di casa per tutta 
la vita. Dopo pochi mesi mori stecchito. 

Del resto noi crediamo che la miglior so- 
luzione sia quella di convenire nella ridu- 
zione della svesa proposta dal governo, la- 
sciancogli la facoltà di esperimentare il 
nuovo indirizzo, che intende dare alla colonia. 

.Se col tenere pochi presidii sull’altipiano 
si persuaderà che le cose procedono bene 
sotto tutti gli aspetti e si resta nella spesa 
indicata, meglio per tutti: se poi l’esperien- 
za fosse negativa o dal lato dell'efficacia o 
da quello della spesa, si rientrerà a Mas- 
saua. 

Questa soluzione, dopo tutto, risponde al 
possente dell'on. Rudini, che non dovreb- 

e avere difficoltà di accettarla, comincian- 
do l'esperimento non appena definita la que- 
stione del confine. 


— ei 
_ Politica e Diplomazia 


.Parlgi, 19, ore 16. — Il Cancelliero della Le- 


gione d'onore rappresenterà la Francia al gia- 
dilev della Regina Vittori, 


(3) Wiesbaden, 19. — L'imperatore Ga- 
glielmo ha ricevuto una deputazione del reggi- 
mento Ussari d'Assia, numero 13, la quale si re- 
ca a Roma in occasione del 25.0 anniversario 
della nomina di Re Umberto a Capu onorario del 
egginento. 

La deputazione consegnerà a Re Umberto una 
piccola statua, dono del reggimento, ed una let- 
tera autografa dell’imperatore, 

Berlino, 19, — Il capo dello Stato Maggiore 
Tusso, generale Obrutscheti, è stato invitato ad 
assistere allemanovre imperiali austriachea Tc- 
Li si ha ottenuto dallo Czar il permesso di re- 


drdd, — La Regina Reggente ha conferi- 
to al generale Polavieja, reduce dalle Filippine, 
le insegue di Gram Croce dell'Ordino di San Fer: 
dinando. 
La popolazione gli ha fatto una ‘accoglienza 
entusiastica, 


(5) Ceti 
tai 


dt 

De E'giunto, god, an aio 

Sultano, latore di una, cttera, 
Lo pe di 

Prezioso braccialetto per da principessa Anna, 


— loghi 
Il principe Enrico d'Orléans. 


iSarvizio speziale del Pop. Rom). 
Wacigi, 19, ore 16. — Si annunzia che il 

priucipe Enrico d'Orléans è partito da Adis A- 

deba inoltrandosi nell'interno verso il Nilo. 


Parlamenti ester 
GRAN BRETTAGNA, 

(S) Londra, 19, — Camera dei Comuni, — Si 
approva in 9.a lettura, il dil/ che stabilisce un' 
canità per gli vperai vittime di infortuni snl la- 
voro, (1). 

(1) Il progetto di 1 
cordarsi agli operai pi 
presentato dal mini 


lavoro, il pairone dovrà pagare all'opersio il 
50 010 del suo guadagno settimanale, Questa in- 
dennità non potrà «ssere stperiore a 1 steriina 
5 lire). 

In caso di contestazione» fra il padrone a l'o. 
peraio 0 la famiglia di questo, 
fissata da una Commis: 

Il progetto però ile a 
a . come ferro- 
echin ci 
‘è il progetto, 
to quello che il 

la protezi 


doppie re 

) i padroni, come si noi, ciò che 

npedito dopo otto di vato 
rogetto sugli infortuni. 


Sono stati oggi ce- 
iatore. marchese Maftei, 
essendo uito 

per i fanerali ilelle 


mivano la aa 

tonte l'Imperatore, 
atto il personale dell'Ambasciata italiana, lo Auto: 
rità civili e militari, mOltissime notabilità citt: 
£ tutta la colonia italisna ed uva berlina di 
ornata a lutto, Grande folla pssistera al passag: 
del corteo funebre. La salma fu trasportata nella 
Cappella, dinanzi alla quale era schierata nna com 
paguia di fauteria con che res i 
litari, La messa di requie fa celebrata 
cattolico, mons. Simon. Vi assistettero, ol 
sonaggi che avevano seguito il 
Vladimiro e la Principessa di Oldemburgo, 

Terminata ln funzione reliziosa În salma fu tra- 
sportata nella cripta della chiesa di Santa Caterina, 
ove rimane in deposito, scortata da una compagnia 
di fanteria, 


Genta ta Grecia 6 Tura 


Dai teatro della guerra, 


Fonte turca. 


(8) Costantinopoli, 19. (Ufficiale) — Edhem 
Pascià tel al Mivistro della gaerra che la ba 
Qiera ottomana è stata issata a Domuko, che il quar. 
tiere generale vi è stato trasferito @ che vi sono 
stati presi quattro cannoni e molte muuizloni. 

(8) Costantinopoli, 19, — Mancano mediei 
per curare i numerosi soldati rimasti feriti negli 
scontri avvenuti nell' Epiro ed il servizio sanitario 
è insufficiente. Iuoltre s'incuntrano grandi difficoltà 
pel trasporto dei feriti stessi, 

Il comandante delle truppo turche nell’ Epiro ha 
chiesto cho sia adibito pel trasporto dei feriti il va- 
pore ntile greco Arlemizia che era diretto da 
Maraiglia uel Mar Nero e catturato nei Dardanelli 
come indennizzo per la cattura di un vapore turco 
operata dalle navi greche, 

—ee— 
Armi lo e pace. 


(S) Costantinopoli, 19. — L'esistenza di un 
dispaccio dello Czar al Sultano è confermata. Il di- 
spaccio, dopo avere felicitato il Sultano per l'esito 
della guerra, dico che il Sultano essendo ormai sod- 
disfatto del risultato delle operazioni militari, darà, 
stipulando l'armistizio, una nuova prova delle sue 
intenzioni pacifiche, quali furono espresse nella Nota 
circolare della Porta in occasione della dichiarazio- 
ne di guerra. 

Xi Sultano, profondamente commosso, ringraziò lo 
Czar per questa prova di amicizia, gli comunied a- 
ver dato istruzioni in proposito ad Edhem Pascià e 
gli espresse la speranza che si tenga conto del sno 
Buon volere nella mediazione dello Potenze per le 
condizioni della pace, 

(S) Costantinopo 
yi fu un Consiglio di ministri a Yildiz-Kiosk, dopo 
il quale furono inviate al maresciallo Edhem Pascià 
le istruzioni circa l'armistizio, 

(8) Costantinopoli, 19. — SI assicura che 
l'armistizio colla Grecia sarà firmato oggi. 

Gli ambasciatori non hanno ancora risposto alla 
Nota della Porta relativa allo condizioni di pace 
colla Grecia, 


vrpo diplomatico, 


, 19 — Nella scorsa notte 


(8) Londra, 19 — Lord Salisbury, parlando al 
Junior-Costitutional-Club, ichiarato che la ces- 
sazione delle ostilità fra la Grecia e la T'archia è 
un fatto importante; ma che, ciò non osi inte, il 
compito dell'Europa rimane difficile. Soggiunse es- 
nere impcssibile accettare come condizione per la 

la Grecia ceda la Tessaglia alla Turchia, 

la Grecia dovrà sopportare le conseguenze 
del suo errore 6 pagare un'indennità di guerra alla 
Turchia. 

(5) Londra, 19 — Lo Standard ba da Atene: 
Il Principe ereditario si trova attualmente al passo 
di Furka, I greci dovettero abbandonare paroechi 
cannoni di grosso calibro durante la ritirati 

Il Datly Chronicle ha da Atene che l'armistizio 
fra greci © turchi è stato firimato, Îersera, alle ore 7, 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 19, ore 18,15, — Il Temps dice che 
le potenze non possono permettere trattative di- 
rette fra la Tarchia e la per on armi 


Btizio, essendo queste un tentativo della Porta 
di sottrarsi alla anperiore ingerenza dell'Europa, 
Le 
Dalla Francia, 

{Servizio speciale del Popoio Romano) 

Parigi, 19, ore. 16 — Nei circoli militari fran- 


si si indica Té diverse canse delle:di; 
i rec le item al loro cotipo droni 
Sempre imbarazzanti l'azione delle trappe regolari. 
Dalla Gran Brettagna, 


ABervizio spociale det Pop. Rom, 

Londra, 19, ore 16. — Il Morning Post-dice 
che il concerto enropeo assnme in 'archia il-pro- 
tettorato di tutte le popolazioni 


—____ 


Dispacci della notte. 


(S) Atene. 19 — turchi hanno chieato al co- 
mandante dello truppe greche di Arta di fare sgom- 
rare il territorio turco nell’Epiro e di proclami 
la neutralità del ponte, come condizione per l'armi» 
stizio, 

Il maggiore Sutzo è stato autorizzato & traftare 
col comandante turco, 

La squadra ellenica dell'Est ha catturato presso 
Cassandra il vapore del Lloyd austriaco Minèroa, 
che aveva a bordo 72 nizam turchi e il Caimacan 
chesi recava a Volo. 

Il Minerid fa condotto a Stiatus, Un nizam tirò 
una fucilata contro il comaudanto dell'imbarcazione 
a vapore greca che si avvicinava al Minerva, ma il 
colpo falli, 

(S) Atene, 19 — Le comunicazioni telegrafiche 
con Lamia interrotte da ieri soro state riattivate 
soltanto stasera e le notizio giunte proimeono viva 
emozione, 

Scene di panico ansloghe a quelle della ritirata di 
Larissa sono c.là avvenute fra lo trappe greche e 
la popolazione. 


1 winistri Theoski ed Litaxias sono partiti per 
ee ua: 


Stilide 0 Lagnia. 
La maggior parte ‘delle truppe greche occapa il 
passo di Furcka, 
Il Principe Costantino è accampato a piccola di- 
stanza da Lamia. 
(3) Costantinopoli, 19, — Nei cirsoli di 
Viltiz-Kiusk si assienra cho îl dispaccio dirotto dal 
ale si ascenna anche alle 
voli di buon vicinato esistenti fi 
sull’animo del Saltano la 
mne e lo indoss 
do prova delle sue int pacifiche coll'o 
ano di sti 


—- Il corrispondente della Po- 

5 da Costantinopoli calcola che 
di guerza, sostenute dalla ‘larchia, 
6,009,000 di fr. 


L'emigrazione a S. Paolo 


Abbiamo sottoe 0 del nostro Conse- 


nari della ca 
moscoio a fondy 


dere immigranti ad una 
. Penso, al con 

no dar 

presei atti da me osservati, 8,n0 con 

che i migliori lavoratori sono gli italiani, 

“ La superiorità dell’ 
crisi di salario che si produse ovanque si pres 
un grappo di lavoratori di quella nazionalità 
sun altro può sopportare la concorrenza it: 

“ In Inghilterra, in Austria, in Svizzera, 
difficoltà si produssero all'apparire dell'operato ita- 
liano nel campo del lavoro, poichè la sua concor- 
renza vince quella dei nazionali, causa l’inferiorità 
di questi ultimi. L'italiano è più forte, più assiduo 
e più a buon mercato. 

Il nostro: Console soggiunge che gli corata per a: 
verlo udito dalla sua bocca istessa, che lo simpatio 
per gli italiani del presidente Campos 
sono diminuite, sono anzi eresciute. Tut 

‘e proprietà sono eoltivate da italiani e l'esem- 
pio suo, seguito dalla grandissima maggioranza dei 
proprietari di S. Paulo, cementa l'uniono fra gli ita- 
liani e la nazione che li ospita, 

a 


Il R. Console estrae poscia dalla relazione stati- 
atica del dott, Do Toledo Piza, lo seguenti notizie 
dalle quali rilevasi la parte cospicua che hanno gli 
italiani in confronto agli stranieri di altre naziona- 
lità stabilite a San Paulo, 

Le nascite di italiani rappresentano il 98 p. 010. 

I matrimoni di italiani nel 1895 furono 2313 sopra 
un totale di 10,180, 

L'immigrazione complessiva nello stesso auno fu 
di 95,087 dei quali 68,799 italiani. 

Un' altra statistica che prova a favore della im- 

igrazi lava nello Stato di 8. Paolo è quella 
della crimin 

Nel 1896 vennero chiusi nel 
dividui delle segnenti nazionalità: 9162 brasiliani, 
2439 italiani, 1016 portoghesi, 73% spagnuoli, 186 
tedeschi. 157 inglesi, 75 francesi, 36 nord-americani, 
26 turchi, 8 belgi e 242 di nazionalità diverse, 

Confrontando l' importanza numeriea della nostra 
colonia con quella delle altre nazioni, emerge che 
l'indice della criminalità fra gli italiani è inferiore 
a quello che conceme non solo i portoghesi e gli 
spaganoli, ma gli stessi indigeni del Brasile. 


carceri 14,16! 


Economia e Statistica 


L'emigrazione In aprile. 


Il nostro corrispondente di Genova ci fornisce le 
soguenti cifre sugli emigranti che sono partiti dal 
porto di Genova in aprile o su qs che sono ri- 
tornati in patria, sbarcando a Genova. 

I vapori partiti furono 22 con 9031 passeggieri 
per le seguenti destinazioni: 

Brasile 5859; Argentina 2196; Nord America 808; 
America Centrale 107; Uruguay 23; Australia 38, 

I vapori arrivati furono 27 con 6153 passeggi 
dal Brasile 2558; dall'Argentina 2300; dal Nord 
merica 709; dall'America Centrale 160; dall Uru- 
guay 239; dall'Australia 78; dall'Asia 109, 


Riduzioni ferroviarie per gli agrumi. 


Il Ministro del Commercio comunica: 

“ Dal 1° giagnoi prezzi della tariffa locale, n. 509, 
piccola velocità accelerata, saranno ridotti del 20 010, 
in via di esperimento per un auno. 

“ I prezzi dello tariffe internazionali, limitata» 
mente al percorso dello reti Mediterranea ed Adria- 
tica, saranno ridotti del 30 0/0, esclusa Ia serie B 
della tariffa speciale n. 55, piccola velocità accelerata. 

“ Però allo spedizioni di agrami dirette all'estero 
saranno pure applicati, per il percora» fano, i 
pressi della turifla 608 ribnssati del 20/010. noi cal 
in cai risultassero inferiori a quelli delle tariffe in- 
ternazionali, ridotti del 30 0/0, n 


CAMERÀ'DEI DEPUTATI, 


Antonio Fratti, 


PRESIDENTE, Debbo adempiore ad un doloroso 
dovere. Debbo partecipare alle Cariera un telegrame 

da Lamia, spedito în ito di ieri da Rieciotti 
Garibali 

—* Oggi în un brillantiosimo attacco del corp 
liano contro l'ala. destra turca. periva l'on. Piatti; 
depatato al Parlamento, , 

Alia notisin che gui campi di Tessaglia si è un'al: 
tra volta affermato il valore italiano, si aggiange 
dunque la trista novella della perdita dei nostro col 
lega Pratt, 

li era da brevissimo tempo in questa Camera 
sd al Jaroro parlamentare fa tolto da tn mato idene 
Je che lo spinse a combattere ancora una volta per 
la libortà dei popoli. 

Una mento così colta © così gontile’eome quella 
di Antonio Fratti non poteva non essere ammaliata 
dalla vaghezza della causa eni come a prestare il 
suo braccio e così, seguendo' sui campi ellani l'esem- 
È di Santorre Santarosa, sui dbetpi immorta= 
ati da Leonida, su di una terra colpita da aventi 
ra, per aggiungere un muoro prestigio al nome dei 
volontari italiani. (Zensesimo, Erase) 

Deserir ivemente la biografia di Fratti dal 66, 
quando militò in Tirolo nei bersa; i milanesi, al 
57, garibaldino in Mentana, al 70 in Digione, ino 
ad oggi in Greeia, 

si L'opera di Antonio Fratti fa tatta ‘spesa al ser 
vizio dei principii di libertà e dicirilo democras 
affermazione solenne come in certi cuori non sia ve- 

a meno-ancora l'antica virtù. y 
conclude. "tes Î dl i n 
degun d'ogni vita più ituetro dida arte, 
il suo olocansto alla gratdo causa dell'indipentenze 
delle nazioni. 

Onora senza fino a questi martiri, i quali dimo- 
strano Iuminosamente nella nostra patria, è di 
«to sen] vivatore degli eroici 
crifici, Il e gagliardi si rinnovano gli 


esempio di quel 
della parola, ehe è 
vili ed umane, 

Si as varola del presi 
guai a chi vi a questa m 
se sulo ua'idea di partito, 

oria a chi muore facerdo benelire il nome 
1, (Applausi). 
Lia nome delle provincie romaganole, 
a 0 îa propusta < no iaviato alla so- 
del Fratti 6 al Mu 


se, è guai, dico, 
te illustre solle 


DONATI ( 
toe.) si 

PR DI Li ome «del Governo 
mazda un a ‘memoria di Fratti € si 


iv di Forlì. 
legio senza la 
notizia di decesso partecipata ds nu'Autorità co- 
stituita ? 
Interrogazioni 
"TI (giustizia) a Vienna e Agaglia dice 
potersi provvotere a che i proventi d'aggio della 
vendita dello carte bollate e marebe da bollo vad: 
no divisi fra il persunale delle cancellerie. Li assi- 
e il Ministero ha în animo di 
ni dei fauzionari delle can 


RONCHETTI — a Michelozzi — ripresentorà fra 
breve la legge Bonacci relativa alla istituzione di 
una Cassa di previdenza per gl’impiegati degli uf- 
fici notaril 

— Segue Cavagnari sulle “ ingerenze , esercita» 
to dalla sottoprefettara © dalla R, Proeura di Chia: 
vari nella elezione di Rapalto, SERENA dichiara che 
assumerà informazioni e provvederà tanto per la sot- 
toprefettara quanto per la R. Procura, 

CAVAG, però sé la piglia col ministro guar: 
dasigilli, attaccandono la serenità, perehà, dice, si 
trattava della candidatura di sno figlio, 

RONCHETTI, Il ministro è assente, ma l'on, Ca- 
vagnari potrà ripetero le suo accuso alla. discussio- 
ne del bilancio delia ginstizia. Del resto, erede che 
nessuno possa dubitare della. serenità del ministro, 
il quale se i fatti fossero veri, prenderebbe i più se: 
veri provvedimenti. 

CAVAGNARI. Allora no parleremo al bilancio, 


Le mozioni per l’Africa. 


DAL VERME, Loda il maggiore Nerazzini che 
ha saputo ottenere la ce; e della guerra e la 
resa dei prigionieri, lasciando in sospeso la questio= 
ne dei confini. 

Dimostra come Nerazzini, partito solo 20 giorni 
dopo il magg. Salsa seppe compiere la sua missione 
nel più breve tempo possibile, 

Respinge l'accusa fatta al governo di avere so- 
vorchiamento affrettata la conclusione della paco 
€ afferma ehe auche la resa dei prigionieri fu solle- 
cita per quanto fu possibile, 

Fa, poi, alcuni calcoli circa gli ufficiali e i soldati 
italiani morti alla battaglia di Adua, dimostrando 
cho la percentuale dei morti si avvicina al cinque 
per cento dei presenti; percentuale mai superata 
nelle ultime grandi guerre europee, o che dimostra 
come gli italiani abbiano splendidamente compiuto 
il loro dovere, (Vivissime approvazioni), 

Cireoserive la zona d'influenza, la cui delimita- 
zione da Ras Casar sul Mar Rosso, procedo verso 
l' Atbara, e quindi segue il 35° grado di longita- 
dino Est da Greenwich fino al 6° paralleiv Nord, 
per scendere poi lungo il Giuba all'Oceano Indiano. 
Questa delimitazione fa stabilita dai protocolli del 
24 marzo e del 7 aprile 1891, e dalle convenzioni 
del febbraio @ dell’ aprile 1889, Ora osserra che il 
dominio di quei territori nou fa mai esercitato ef- 
fettivamente da noi, altro che in pochi punti della 
costa senza esteudersi verso l'interno, salvo che nel- 
l’Eritren e ad Assab, senza contare le città de' Be- 
nadir. Tutto il resto costituisce lo Hinterland, os- 
sia la sfera d'infinenza italiana. 

Data questa condizione di fatto, erede troppo in- 
determinate le dichiarazioni del presidente del Con- 
siglio il'quale, tranne che per l’Altipiano etiopico, 
non disse quali siano gli intendimenti dell'Italia 
circa le vaste regioni che ancora rimangono nella 
sua sfera d'infiuenza, 

Quanto allo sgombro di Cassala, legge il proto- 
collo 1891, per indurne che l'Inghilterra non ci a- 
vrebbe maî richiesta la restituzione di quella. piaz: 
za, e che sarebbe nostro interesse di aspettare a 
decidere in proposito, fino a quando non siano ter- 
minate lo operazioni militari inglesi nel Sudan, 

Accennando poi alle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, intorno alla organizzazione de' terri- 
tori adesso occupati, rileva il complicat», esuberante 
sistema amministrativo e militare e accenna alle 
semplificazioni che si potrebbero introdurre in tutto 
questo complicato organismo, semplificazioni che ar- 
recherebbero non lievi eegnomie, 

Conelude quindi presentando il seguente ordine 
dol giora: ; 

“ La Camera, mentre rimanda ogni deliberazione 
sull'arvenire dell'Evitrea al giorno in cui sarà noto 
l'esito della missione in corso allo Scion è delle ope- 
razioni degli anglu-egiziani sul Nilo, invita_il @ 
verno a voler senza indugio apportare ‘agli organici 


| nessun vantaxgi 


Ltra via 


della Colonia tnt.a 


apuscettibili, © 


e (Zene] 
—TAIAZA Gol ritorio como 
fel 1993, nado îl Ministoro Cri» 
spi lo di sei battaglioni ia 
areechiarei ad nna 
eonséguanza o andar 
la nostriabandiera dal« 
‘850, 0: votò in: conseguenza, 
del dilemma sono variati, Eagi so: 
fo: 0 il ritiro completo, 0 il mantenimento della Cos 

Tonia su di un piodo di paco, 

Credo che la scelta sia somprò libera, poichè mi 
Piace ritenere siucere ledichiar: ioni dell'on. Rudinì, 
Ora, il Governo ha trovato » propone una sola: 
iro alla costa, con una specie di 
ao, E' questa la soluzione peg» 


lla Co) ci lude la sincorità dei 
i finanziari addotti dal ministro del Tesoro @ 
Preferisce credere che motivi politici impongano al 
Soverno la risoluzione da esso proposta. 

Se per pochi miljoni, il Governo abbandonasso la 
Colonia, Ja responsabilità verso îl paese sarebbe tale 
e così grave, cho il Miuistero avrebbe esitato a car 
ricarsane, (Hene), 

E dice: il paese pensa che è strano di destinare 
tanti milioni all’esersito, quando pui si debba finire 
coll'abbandouare la sola impresa militare che si sia 
tentata. In questo caso, il paese inelinerebbe a chie: 
dere l'abbandono tutale e la diminuzione di qualche 
diecina di milioni dal bilancio. della guerra, 

" Hanpete.— .pottà.dicsi;-—.. vuole ‘eosere-diberato. 
yiaura di nuovi pericoli... 
ANI, Ineubo, non paura... 

LUZZATTO:: Diro preocenpazione, 

DIBRIANI. Incubo! 

LUZZATTO. Vada per l'incubo! (ilarità). Ebbe 
no, iu questo caso, non c'è altra soluzione che l'abe 
bandono completo. 

La soluzione media presenta tutti gli a tag 

E poi non toglie nessuno di qu 
è restando noi alla costa, con quella 
sull'altipiano, non saranro tolti 
i pericoli di coufitti coi ras del Tigrè, no: 
ni nem 
sue idea un lungo brane 
di autore che di competente, 
IMBRIANI, E' competente proprio ? 
ZATTO. Competentissimo, Conchiude quindi 
 dichiararai contrario a quelusque soluzione me» 
à soltanto quella che risolverà defini- 
tivamente questa ong della colonia Eritrea, 
(Approvazioni). 
ARNABOLDI. Lamesta nel nostro Governo ogni 
li energia iu questa questione africana, 
citando gli esempi di altre nazioni colonize 
i, — Germania, terra, — 
la grande quanti 
m 
aggiore rimedi» però è, a convinzione del« 
VO. la solazione del ritira alla'costa. Tavita il @ 
verso a preadere una decisione energia: 0 soppi 
mere la colonia, v tenerla così come vuole il decoro 
del nome italiano. Voterà contro la mozione per il 
ritiro alla costa. 

FRANCHETTI. Non riesco a spiegarsi 1 motivi 

i il Ministero ha voluto così uffrettaro la di 
scussione su questa questione, 

Comprende benissimo come per il Governo abbia 
ua grando valore un voto su questa questione; ma 
nota clie qualunque possa essere il voto, quella che 
rimarrà iusoluta sarà procisamente la questione della 
Colonia Eritrea, 

Il voto che la Camera darà, forse, significherà 
couseuso di ritirarei dalla costa, 

Ma, sogginnge l'oratore, se vorrete abbandonare 
o cedero una parto della Colonia, che è omai parte 
acquisita al territorio Nazionale, dovrete chiedere 
alla Camera un voto che vi autorizzi a compiere 
talo diminuzione, E' lo Statuto che lo vuole, onore: 
vole Presidento del Consialio ! 

Ma poi che l'on, Di Rudîni non mi acolta, poco 
male, To Statuto c'è, e questo mi basta! 

Parla poi delle milizio indigene. Esso si forme 
ranno una ben triste impressione, so le nostro trup: 
pe nazionali Je abbandoneranno, E poi chi ci sarà 
garante della loro fedeltà ? 

Conelude ritornando sulla gravità della dotermi» 
nazione che si sta per prendere, chiedendo al go 
Verno so esso ha o no preveduto tutto, Sarà, dice, 
una determinazione che non determina nulla’ e ché 
io eredo prematura... 

Chiede che tale determinazione sia rinviata a tem 
po più opportuno. 

OHIMIRRI si dichiara contrario al ritiro alla co« 
sta, cho fra il restare © il vonir via credo il poge 
giore di tutti 

Deplora che in questa questione, apparentemente, 
si sia obbelito soltanto a concetti d’indole finane 
ziaria, trascurando ogni ragione di ordine politico, 

Tatte le Nazioni europee hanno tendenze ora ver: 
85 il continente nero e questo ragioni cho hanno bar 
so nella rivalità d'influenzo sono le stesse che spine 
sero a Massaua il Governo del Re, 

Trasformare la Colonia, togliendo ad essa il ear 
raltero militare, sta bonissimo, abbandonarla, no, 
gismmai 

In grazia doll col Negus, e senza gravi pe- 
zicoli dalla parto dei Dervisci, credo che si potreb: 
be restare tranquilli sull'altipiano, tenendo a conf 
no la linea del Mareb... 

DI RUDINI. E buttando 30 milioni! 

CHIMIRRI. Nou eredo che tanti ne occorrano, Ta 
ogni modo è grave errora considerare la questione 
solo dal puuto di vista economico. 

Anche l'abbandono di Cassala può essere di gras 
vissimo danno al nostro prestigio militare, com 
Ba detto quella competenza che è il genèralo Dal 
Verme. 

IMBRIANI, chesi contraddice sempro ! 

CHIMIRRI. In ogni modo è certo che non sono 
eessato le ragioni per cui l’occupaziono di Cassala 
fu decisa 

IMBRIANI. Lo gelosio di Baratieri. 

CHIMIRRI, Non mi preoccupo di ci 
cupo solo del decoro dell'Italia ed è sol’s 
me di questo che non mi è possibile di approvare 
le decisioni del governo su questa questiono africar 
na. (Bene, rumori), 

I garibaldini a Domoko. 

VISCONTI-VENOSTA (min. esteri) non può rie 
spoudere alla interrogazione dell'on. Michelozzisulla 
sorto dei garibaldini a. Domoko, perchè, forso per lr 
difficoltà delle comunicazioni, non ha ricevuto in 
formazioni in proposito, Le ha chieste però per ale 

lo attende, @ Le 
Allo 19 Ja seduta è levata. 


i 
Notizie parlamentari, 

La Gianta parlamentare per riferire intorno al pro 
getto di legze per molificazioni alle citeaserizioni 
territoriali în Sicilia sì è costituita nominaudo pre 
sidonte l'on, Nocito, © segretario l'on. Majorana, 

Per l’ordinamento dell’esercito. 

La Commissione parlamentare per il progetto gul- 
ordinamento dell'esercito ha, nominato 
dente l'on., Dal Verme e a Biscare 
Ciaseun commissario ha riferito circa la discussione 
avvenuta nel proprio ufficio. 


Arti DEL GorerNo 


La Gazz. Uff. del 19 contiene 
},_S$uato del Regno: Ordine del giorno per la se- 
duta di martedi 25 maggio 1897 — R. Di-che 
*\taisco una terza cattedra di lettere italiano nell'Isti- 
tuto tecnico di Messina — filenco degli italiani de- 
cessi în Rosario di Santa Fè darante il 1° trime- 
atre 1897. 
* Dispozizioni fatte nel - personale dipendent» ital 
Ministero di grazia e giustizia e culti — Classitis, in- 
pe degli uditori giudiziari approvati nell'esame pra- 
to di abilitazione elte funzioni giudiziarie — Noe 
Amine di ex-militari ad inipieghi. nelle  ferrovii 
Viwpliamento d'area di miniera — Dirieti di espore 


rafici — Il 15 corrente è 
o telegrafico pabblico nella 
Moio, provincia di Catania, 

— Il 16 in Toirano, proriucia: di Genova; San Se- 
bastiano Po, proviueia di Torino, è Ballata, provin» 
tia di Trapani, è stato aperto al servizio pubblico 
nn Uffici» telegrafico governativo, con ‘orario limi- 
Vato di gioran, 

i Genio civile. — Cavi ui 
eapo, da Ravenna a Bologua 
id. id. da Bari a Raverna - Bucchia car. Rodolfo, 
\ing. di La el., da Napoli a Roma (ufficio speciale) « 
Fiorentizo cav. Vincenzo, id, da Potenza a Firtuze 
Pi Mauro cav. Alberto, id. da Firenze a Roma 
{S, @.) - Distretti Luigi, ig. alliovo, da Pisa a Na- 
? Afan de Rivera, ing. Gioranni, aiut. di La cl., 

la Roma a Napoti - Cautone ing. Salvatore, îd., da 
Palermo a Girgenti - Pertusati Pietro, aiut, di 2.a dl, 
da Belluno a Roma (S. G.), 

— L'ing. di La classe sig. cav. Mansueti Leopol- 
do è stato collocato a ripuso, în seguito a sta do- 
manda; ed il sig. Cornacehi cav. Paolo, ing. di La 
classe, è stato richiamato dalla disponibilità e de- 
stinato a Poteuz 


Viuceazò, ingegnere 
Tordini cav. Carlo, 


Hinistero Marina, — Quaùto prima sarà ban- 
dito un concorso per 10 posti di allievo Commi 
rio della R. Marina, al ‘quale saranto ammessi i 
giovani provvisti di licenza liceale o di fatituto 
tecnico, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Cronaca per | telegri fo -—- Nostro servizio) 


. Castellamare Stabia, 13. — Stamane fu 
varato felicemente l'avviso Marcanlonio Colonna al- 
Ria presenza del vice-ammiraglio Grenet Wi molte 
®iguore, La corazzata Emanwele Filiberto si varerà 
Mì primi d’agosto, 

Ancona, 18. — ln seguito alle forti pioggie 
precipitò dalla rupe detta Trave una frena di cin- 
quemila metri cubi di terreno. 

Il forte senotimento si intese ad un chilometro di 
distanza. 

Genova, 18, — Il tribunale assolse per non 

rovata reità il comaudante Bolfo e il primo uf: 

ciale Castagueto del pitoseafo Solferino della N.G.L 
‘che l'anno scorso investi presso Gibilterra, Vi furono 
\2 morti. 

Il processo era promosso dalle famiglie delle vit- 
time centro i due nfficiali per negligeuza e contro 
la Navigazione Generale come responsabile, 

Bari, 18. — A Monopoli il pescatore Nicola 
Mandriota era andato alla pesca colla dinamito è 
portava in tasca una torpedine con una miccia cre- 
duta spenta. 

La torpedine scojipiò troncandogli il braccio sini 
Mtro e squarcia-dogli il ventre. Due suoi compagni 
Vennero sbalzati lontano e rimasero feriti, Il Man- 
driota spirò fra atroci «pasimi. 

Lecce, 18. — Ad Ostuni, iguoti malfattori. pe- 
netrati nell’ abitazione della settantenne Rosa Pra- 
destino, dopo averln pugnalata, la braci 
pra una catasta di legna © p 
tono la casa. 

Il cadavere fu rinvenuto carbonizzato. 

Napoli. 19, ore 19,27. — Oggi il Consiglio co- 
munale si è riunito per cor lare la discussione 
degli articoli della nuova convenzione pel Risana= 
mento. 

— Essendusi ultimati i lavori pel m 
torio Emanuele, prossimameute it sì 
& Roma per invitare i Suvraui e i Pri 
venire alla inaugurazione. 


imento a Vit 


VIE 


approvarsi il 
na, lung 
zione della Suzzara» aa 

Progetto delì: 
prodo nel Porto 
L 405.97. 
——____ 
La conferenza di Venezia contro la peste 


Il prof. Foà, delegato tecnico alla Conferenza 
ternazionale di Venezia per la difesa contro la peste 
babbonica, rende couto in una importante nota in- 
serita nella Ricista d'igiene del 16 corr. dei lavori 
6 dello conclusioni di quell’impertante Congresso 

Le recenti conquiste della batteriologia hauno sre- 

Jato la causa intima della pesto; essa è endemica 
dell'Asia ed è dovuta, per consenso oramai univer- 
i sale, all'azione di un bacillo, scoperto nel 1894 da 
Eitasato e Yersin. 

| Quale la sorgente e i Veicoli della peste? 

Il becillo risiede nelle secrezioni murbose e sopra- 
tutto nel pus dei bubboni. I cadaveri degli appestati 
devono essere considerati come il ricettacolo dei ger- 
mi. L'uomo non è però la sola sorgente del conta- 

io, ma lo sono altresì alcuni animali domestici 

(ratti, sorci) i quali uon solo lo trattengono e pro- 

ano nelle case, ma ancora possono introdurio a 
ordo delle navi e così spanderio nelle più lontane 
contrade. 

Il germe risiede nel suolo, ciò che spiega l'influen- 
na delle località e il difficile propagarsi dell’ epide- 
mia, a differenza del colera, cae diffondendosi per lo 
vio fluviali rende più difficile la sua prevenzione. 

La Conferenza la compilato una lista di oggetti 
reputati suscettibili di trasmettere l'infezione e per 

uesti ha adottato la formula: possono essere proî= 
Bis noclando eosì a ciascano Stato di prendere quel- 
lo misure definitive chp fossero suggerite dalla e- 
aperionza, 


er la costruzione di un pontile d'ap- 
fessina, con annesso prev. di spesa di 


- 
Una questione importante a risolvere era quella 
della determinazione del periodo d'incubazione. La 
Conferenza ha adottato come periodo legale di osser- 
razione 10 giorni, coneiliando le opposte esigenze, 
tendendo con tale deliberazione, non già di sta- 
bilire il periodo scientifico della ineubazione della 
peste, ma sibbene il periodo di osservazione, in cui è 
te lori i 

9 per qualsiasi ragione sospetti. 

La Conferenza si è inoltre occupata delle modifi- 
eazioni che i progressi della scienza avrebbero pos 
tato suggerire in materia di disinfezioni efa consi: 
gliato di sostituire all’acidc fenico puro eristallis- 
zato, sempre molto earo, l'acido fenieo brato al 5,010 
sciolto in una soluzione a caldo di sapone alcalino, 

Questa soluzione può sostituire il sublimato nella 
disinfezione delle biaucherie sadicie, 

La Conferenza ha inoltre redatto un progetto di 
iatrazioni che derono servire ai capitani dei basti- 
amenti in tempo di epidemia. 

pa 

Essurita ls parte tecnica generale la Conferenza 

vecupò della 
+ di quelle nell 


i viaggiatori, come ai pellegrini, card fafta a 
terra al momento dell'imbareo una visita medico ob- 
Bligatoria e la disinfezione di ogni oggetto canta» 
minato 0 sospetto. 

I pellegrini (diretti alla Mecca o altrove) dorran- 
no provare di possedere i messi di sussistenza. | 

Poichè Ie vie di mare por coi può pronagarsi la 
peste in Europa, sono il Mar Rosso e il Golfo Per- 
tico, la Conferenza si occupò separatamente delle mi- 
sugo da prendersi iu entrambe queste dne vie di co- 
municazione, 


Ta politica sanitaria intetaazionale ha fatto cer- 
famente un gian passo alla Conferenza di Venezia 
tuttavia + csterva il prof. Foà - nonsarebbe oppor- 
tuuo esagerare l'importanza; perchè l'esperienza ha 
giù indicato aleuni fatti, i quali dimostrano almeno 
la necessità di perfeziongre fl difficile e complicato 
congegno della, profillassi ‘înternaxionale, 

» Ii Consiglio sanitario di Costantinopoli è 

mente iu grado di attuare i nuovi prvrelimeati 
suggeriti; pel Mar Rosso e pel Golfo Persico; tatta- 
via sono note le tendenze del Governo vitomano e 
da sna reluttanza alle novità. 

E' sperabile che il Gorerno Persiano possa accor- 
darsi colla Tarchia per proteggere il proprio terri- 
torio, ma finora ciò non è ua fatto compiuto, 

‘on è nemmeno certo che abolita ufticialmente la 
Visita ai Luoghi Sauti, questa pon si faccia ezual- 
meste per vie di contrabbando. 

Malgrado la riforma del Consiglio sanitario d'E- 
gitto, si sono rilevate notevoli lacune nel servizio 
sanitario che ne dipende e il Consiglio stesso è visto 
poco benevolmeate dal Governo egiziano, 

Tutto ciò fa pensare che se la legge è buona, non 
ne è tattavia interameate garantita la sanzione, 
onde. è prudeaza sorvegliare ed attendere, 


Disastro ferroviario 

(5) Colonia, 19 — (Ufficiale) — Un treno 
militare, con riservisti, partito dalla Vestfalia è 
diretto da Barmen (via Colonia-Treviri) a Metz, 
deviò nella scorsa notte fra Hillesheime Gerolstein, 
nei monti Eiffel. 

(S) Gerelstein 19, — (Uftcixle) — It nume- 
ro dei soldati morti in sezuito al deragliamento 
del treno ferroviario dirett» a Metz è di nove e 
quello dei feriti di 35. 

Vi sono inoltre un impiegato ferroviario morto 
e due altri feriti. 

deragliamento del treno fa prodotto dall'es- 
sersi il treno diviso in due parti, della quale una 
rmontò sull'altra. 


Ba e per PAfrie 
($) Napoli, 19 Col postale Rubattino sono 


partiti per Massaua î! maggiore Angelotti e 40 sol 
dati con materiale e provviste. 


“= == 


La storiella di Gattorno 


Svolgendo l'interpellanza sull’aftare Frezzi, Ca- 
vallotti, quasi a dimostrare che le guardie di 
questura sono avvezze alle sevizie contro gli ar- 
restati, tirò fuori dal suo archivio un episodio, 
che sul momento fece una certa impressi me sul- 
la Camera. 

Disse il Bardo che l’attuale deputato Gattorno, 
arrestato a Genova nel 1883 per ragioni politiche, 
fa, in una enmera di sicurezza della Questura, 
denudato, battato e fiazellato dalle guardie. 

Per combinazione il questore di Genova era 

sendo ancora vivo e 


er mete 
ione 


nova il camm, Alfazio, oggi 
le della P, S, E 
per gli sple 
er le eminenti doti 
che a quel tempo 
cossi detenuti. 
Risulta, invece, e 


carabicieri, pei qu 
di multa e all 


eri, certo Capato Gi F 
pendente all'abitazione di certa Al 
sta, contro Ta quale una domastica greva 

per diffamazione, iagiurie e percusse. 

sdo in ese l'Alloi, il brigadiere disso 

allo lavoraati che sarebbe tornato alle 7 n° 
do parlarle. Ed iufatti a quell'ora tornò solo all'a- 
bitazione dell’Alloi, 

Ma saliti pochi gradini della scala, il brigadiere 
Caputo trovò appoggiato alla ringhiera un uomu al 
quale domandò se Îa signora Alloi fosse in casa, Lo 
sconosciuto rispose: Uhe cosa ne vuol fare? ed avo» 
do il brigadiere detto che‘ “ avera bisogno di par- 
larle per affari che la riguardavano ,, quella per- 
sona rispose concitata : “ Sono fo il padrone di ca- 
sa: parli con me; chi è lei? , 

Ìl brigadiere, benchè fosse în uniforme, spiegò la 
propria qualità e, replicando l’altro che lui era 2 
padrone, domandò se per caso fosse il marito del- 
l'Allvi, 

A tali parole, l'interlocutore del Caputo audò su 
tatte le furie, e quando il brigadiere, che si sentiva 
intimare di uscire, rispose che quello non era il mo- 
do di trattare un sottufficiale dei carabinieri nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, lo sconosciuto gli gridò: 
Non 50 come quel p... del Re non faccia sapere a 
un vile e schifoso brigadiere dei Carabinieri chi sia 
il repubblicano Gattorno. 

Queste espressioni furono ripetute, quando un'al- 
tra signora accorse a domandare che cosa avvenisse, 
8 invano il brigadiere Caputo cereò di calmare il 
Gattorno che, invece, gridaudo : Se non va via l'am- 
mazzo, ora prendo il revolver, corso in casa ad ar- 
marsi di rivoltella, e stava per uscire dalla soglia 
quando la signora che era già intervenuta lo trat- 
tenne è gli impedì di scendere. 

Il brigadiere Caputo, visto inutile ogni teutativo 
per fare iutendere la ragione al sig. Gattorno, useì, 

a pattuglia che era lì presso, 
furivso interlocutore scendesse in istrada, 
- 

Di ti a pico il Gattorno uscì e venne arrestato 
dai carabinieri e deferito al procuratore del Re, 

L’ arresto del sig. Federico Gattorno, molto not 
a Genova come usa delle più spiceat 
del partito repubblicano, fece del chiasso fra i cor- 
relizi.nari. Sì serisse che l'arrestato era stato per- 
cosso cou pugui relia caserma dei carabinieri dal 
brigaliere Caputo e la altri militari, ma tale aceu- 
sa non risaltò punto vera, 

Di li a ‘non molto ebbe -luogo il il Gate 
torno, arrestato per quel po' di oltraggi al Ro e al 
brigadiere dei carabinieri © per quelle minascio, fa 
trattato dai giudici meglio di quel che i superiori 
trattassero il Caputo, 

Iufatti il Gattorno fu condannato a lire cento di 
multa e alle spese ; il brigadiere colpevole di erro- 
re, per essere intervenuto in una querela d' azione 
privata, che una domestica, a nome Pesci Elisa, a- 
veva sporta alla sezione di P. S,, © non ai carabi- 
nieri, contro la sarta Alloi, venne sospeso dal gra- 
do per tre mesi e trasferito in Sardegna. 

Questa disparità di trattamento, a tutto danno del 
brigadiere Caputo — che, veramente, fa punito con 
grande severità per un errore — non pare che pla- 
casse le ire degli amici dell'arrestato se, dopo sedici 
anni, ha destato le postumo ire dell'on, Cavallotti. 


Terremoto. x 

L'Ufficio Centrale di Meteorologia comunica: 

i di 
RITRATTA 


ZANETTO x& 
di Pietro Mascagni. 


Questo ‘bozzetto, dato n Pesaro e Livorno e riv 
prodotto:al nostro Nazionale, si apre comun brevis- 
simo coro iutéifno, che mi parve gentile, per quanto 
la distanza, a cni furono poste le voci, le facesse di- 
stinguere eom-qualche stento, Poi; Silvia, la castel: 
Jana, comincia ‘il soliloquio su di:nn disegno orche- 
atrale, se nom muovo, certo abbastanza buono, Tut- 
ta la prima patte è dolce © di buon gusto @ dispo: 
né asta bene al seguito, 

Segue la cauzono di Zanetto: Cuore - come un 
fiore - si dischiude in te l'amore, e avche questo trat 
to che soverchie modulazioni fauno poco spontanto, 
è ben gustato' nelle sie modeste proporzioni; ma 
mon regge al confronto della Siciliana della Caval 
leria 0 della Serenata del Massenet seritta anlla stes- 
89 poesia di F, Coppie, 

Poi comincia il-baogo Gjalogè fra :Silvia e Zanet- 
to sdialogo che si aununzia iale alle primo parolo 
del giovane trovatore e prisezae per più pagine 
seoza- levarsi al ‘aleunn altezza. È' un declamato 
Spesso monotono, spesso contorto, spesso vuoto e i- 
neffiesce. Un cadensare frequente lo divido in pie: 
colistratti affaticando l'aditore: l’orchestra va at- 
torno in cerca di cose, che forse intravede, ma non 
raggiunge e non di rado riesce pesante e poco no- 
bile coi suoi mnisoni al canto, Il quale poi, quando 
fn capolino, è di mediocre log: 

snosco nel Waguer tentativi vttiniamente riu- 
sciti di Inaghissimi dialoghi, dove la potenza del- 
l'ispirazione, la situnzi drammatica, la varietà 
dei ritmi conducono all'ammirazione. Qui la povertà 
della situazione e — diciamolo — della ispi 
razione, la u i cedimenti, producono 
l'opposto effetto. Il dialogo si rilora nn poco n 
l’arioso di Sileia: No, non andar da Silvia! che mi 
pare vera cosa di questo lavoretto. 

TI disegno Brcies oltremodo simpatico e ram 
menta il Buon Mascagni, q: Amico Fritz: 
Îl cauto è spontaneo e affettuoso,, Percato che 
sciupato da una chiusa volgare pér eccessiva sn 

fece impressione sul pubblico, 
che ne volle ls replica, 

Il resto prosegueallo stesso m do, altoraando passi 
inefficaci ad altri mal e La chiasa, con 
ripresa della caizone di Zauetto, è di buon effetto 
e conferma le singolari attitadinî del Mascazui all 
teatralità. Mail c-lure gecera ato, 

La piccola, soave leggenda det Coppée è cosa va- 
porosa © gestile, avpena leggermento drammatica e 
punto grave. Quindi a mio c i 
dovea rifuggire dalle cspre: 
re, di ‘cui il Mascagni ha da rispari 
E' un idillio e appare in aleuni tratti vestito da 
tragedia. 

Ancora un'altr: 
fu fatta colpa di 
l'infivito. Coloro, 


ertazione, Al vecchio Rossini 
troppo e di eadenzare al- 
che allora lanci; 


no di questo Zanetlo, du 
rimasto insistente, mentre il bel 
Così mi pare che ia elegi 
gia stata due volte sciupata. 
tisti, che si sono lasciati andare 
sioni, ia na genere, 
che per mezzo della pi 
La seconda, italla 
sivamente drau 
è affermata sn 
Cosi questi 4) minuti di music 
ore e forse sembrerebbero au 
tasse di Mascagni, a caiil pulb! 
e Amico Fritz 0 da cui l'Italia 
nti 
Èd è appurato perchè si tra 
primo venuto — che parlar sincero, pel 
dell’arte, è stretto dovere. 
Alessandro Parisotti. 
ig > 
Lirica, — Pra le ultime 
Gardea per la presente stag 
del tenore Airurez e delle pri 
Palliser e signora Adini, 


di lui — e non del 
cito affetto 


e al Co 
0 citate quelle 
lonne miss Esther 


rigi, all’età di 
e autore drammn 
to a vari gio; 
6 le 3far: sé 

la Barynia, 

tre attiia cullabyracios0 cola siguoraJudith G. 


osi ia 


Merche organiz 
fuellesca di copie 
Sanzio, ad olio, n 


d'arte, soritti a la sua e i la- 
vorì, L'esposizione starà aperta dall'agosto al sete 
tembre. 

Si couferizanno medaglie d'oro, argeuto, bronzo e 


diploma d'onore. 


Concorso 1898 al premio Barazzi. 

E' aperto il concorso al premio Baruzzi l'italiana 
L. 5000 per opere di Sealtura, 

Domande al Municipio di Bologna in carta da bol- 
lo da cent. 60 coi doc ati atti a comprovare :la 
nazionalità italiana; di non superare il 30.0 anno 
di età; di non disporre dei mezzi necessari all'ese- 
cugione di opere d'arte ; di aver compiuto gli eta 
di in un'Accademia di Belle Arti, 

Il bozzetto dovrà rappresentare una statua mar- 
morea da eseguirsi in grandezza naturale, almeno 
‘un terzo del 

Presentazione delle domande fino al 31 Marzo 1598, 

I bozzetti dovranno easere accompagnati da una 
relazione seritta. 


e t(M}À}<_= 
Le pioggie in Rumania. 


(S) Bucarest, 19 — In seguito a pioggie 
continue in tutta Ja Rumania, le comunicazioni 
coll’estero sono interrotte, tranne per la via di 
Succava, 

Il corriere estero manca da domenica. 


Palazzo di Giustizia 
Tribunale - VII Sezione penale 


Pres. Fiorasi - Giudici: Gioreno e Cardona - P. M. Tra- 
buechi = Difesa: Gregoraee e on. Tarbiglio. 
Attorno al Monte di Pietà. 

Pochi in Roma conoscono l'industria parassitaria, che si 
svolge attorno all'istituto del Monte di Pietà, che pare ha 
l'ufficio benefico di soccorrere prontamente una sventara, seb- 
beno faccia talvolta anche le spese di una gita in campagna, 
Prima di tutto vi sono le Agenzie per le operazioni di pe- 
gno, le ai levano naturalmente un certo interesso cho 
non è eccessivo; poi, ad operazione fatta, ci sono altre agen- 
zie che si chiamano pure Montini, ma il cui vero nome sa- 
rebbe quello di agenzio di s/rozsinî, tranne poche eccezioni, 
Questo Agenzie scontano la polizza del Monte, per il di pit 
che potrebbe valere l'oggetto impegnato, oltre la somma data 
dal Monte, col diritto di ritenere come proprio l'oggetto im- 
pegnato, se alla scadenza il debitore non paga. Ora l'inte- 
rosse che si paga su questo secondo “frestito è talvolta del 
5 070 al mese, il 60 0}0 all'anno. 


avrebbe dovuto tenere a disposizione di coloro, che averano 
fatto i pegni nell’Agenzia. Îì Grassoni poi era imputato di 
aver concorso în questo reato; promettendo al Topai danaro 
fn cambio delle polizze, delle quali conosceva l'ilegittima 


r6 sulla questione della competenzi, ed ha 
cesso al Tribunale, > « 
ori, finalmente, Topai 6 Grassoni vennero condannati a 
35 mesi di reclusione per ciascuno. 
Il Monte di Pietà sì era costituito parte Ml, assistito 
dall'avv. Gentilo: 


r__—_—_——_—_—__l} 
SPORTS. 


@accia, — Da San Felice Circeo. ci scriva il signor. Ser= 

accusandoci di inesuttezze lasciate correre 1a unisuo que- 

Sito — so, cioè, era legale rina contravvenzione contestatagli 

pel porto di 600 tartuccie — all quale rispondemmo’str que- 
ste colonne. 

Ora egli ci scrivo che cotti il ‘quale, portava le 600 car- 
tuccie era con un altro cacciatore 8 ehepdî conseguenza, il 
mumoro delle cariche era di 200 pet oguun essi. 

Tauto meglio pel s‘gnor Serlupi,,se riuseîrà a provarlo. 

Ter conto nostro, richiesti 5 x Gieciatora poteva Portare 
quel dato mumero.di cariche, rispondommo di no ; e qui fi 
sisce îl nostro compito. 1 resto nomiti:riguarda afat 

— Da Villa Gianlinelli (Osimo);l'amico A ,00. sci scrive : 

* Mantengo la promessa di> intittletaMtelazione detta c 

ti 


quaglie, 

Di quaglio duaguo pochissime. 00 È maggio, in cui 
vi fa tm passigrio straordinario, non sî potè cacciare stan- 
tei ‘così, per la geandîno e pio 
to în tutta lu giorzata ; in una sola ora però riuscii 
ciderne 17. 

Di animali rari ho preparato una bellissima cicogna nera, 
in livrea di d una albarella reale, che uccisi a di- 
stanza favolose con tina cirtuesa 4, 
temperato marca Ottop 

La sublimite si è mantenuta in ogni singola giornata mi- 
cidialissima, senza dar luogo a variazioni di sorta. 

© so considera fatte con $0 ri- 
il quagliere tutta la not- 
schin 
quaglie 76 — Dal 27 aprite al t mag 


O, piombo n. 43 


Vecisi pure no voltalia 
quaglie, » 
da noi sempre nulla 
contrasta îl sereno 0 i venti si combattono du 
miana è da imestrale a greco, C'è ancora chi 
speranza ; noi siamo scorati R. Argo, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI” 20 maggio 1897 — S. Bernardino, 
— Tramonta alle 7,25 & 
Tramonta allo 8. 


sclabica e paroochi re di 


ROLLEUTTINO METEORICO 
2I maggio 
ione elevata Nord e Nord-ovest, 779 Ebridi, 
ssa Ungheria 7 
Daronetro aucora diminuito ovunque, fino 
‘mperatura aumentata ; qual- 
ts Sud. Stamane ciclo sereno Pie 
gua, coperto ulirore con qualche 
Hiarometro 7 
Torino, I 
Cagliari 
Probabilità: venti deboli froschi settentrionali 
torno pononte Fud, cielo navoioso con qualche 
temporale specialmento Italia superiore. 


è Belluno, Modena, Pe: 
38 Palermo, 


Honoverba geografico 
0-dc o 


Spiezazione del Passatempo precedente: 
ADELAIDE (A-de-Inido) 


STATO CIVILE 


Nati © morti denunziati nei giorni 16 6 17 maggio 
Nat 57 compresi 4 nati morti. 
* doi quali 18 sotto i 7 


Tibaldi Eugenio fu A; 
Santolamazza Miche 
ni Giusoppo fu Domenito, Monterubbi 


Martinelli 
Caini Lavota fa Sitv 
a fu Pietro, Roma nova 
demo Liu Roma, 59, nobile 
ni Dachl È 


i, nubile 
uo di Inaocenzo, Roma, 


contag. 
o, 50, coniug. 


La mattina del 15 corseato alle ore 7 munito dei 
conforti religiosi nel bacio del Signore e 
fra le lagrime della famiglia e degli amici 


VINCENZO GALARDI 


affabile, onesto, religio: indole tranquilla, serena 
@ cortese can tutti. Nou avvi persona da lui cono- 
sciuta che non avessè per il povero Vincenzo nn 
affetto fraterno, nua stima senza restrizione. Sia 
pace all'anima sua bosedetta, ed alla desolata fa- 
miglia sia di conforto il cordoglio sincero provato 
dagli amici tutti, perla perdita dell'amato caro Vin- 
cenzo che mai potremo dimenticare. 

La famiglia, meutre ringrazia totti coloro che 
spontaneamente presero parte al mesto convoglio, 
partecipa che i funerali in suffragio del defunto 
avranno luogo venerdì 21 correute alle ore 10 nella 
Perinsigne Basilica di S, Loreuzo in Damas 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


= Idem 1a sez. c, a. - Casamento via Natale del Gra: 
n. 11-16 L, 96785, 

Motat. - Vacaati posti notarili nel comuni di Bagnara 
Calabra © Scilla (distr. Reggio Calatria), Ameglia, Doveri: 
no, Bolano, Carcò, Follo e Riceb (distr. di Sargant). 


Guida del Forestiere preti 
Orario delle Farrovio | Vedi 4* pagina, 


Operazioni e servizi diversi, 
Sppti porremti liberi, 2 118 010, con vincolo di un me- 


San 


di credito cd apertura di arediti Nberi 
paia e va 
amaniaistrazione. 


CRONACA DI Rowa 


Temperatura di ieri, — D;j} È 
rio del Collegio Romano: “Fermomeni Caserta 
— massimo: 21,8 — minimo "grade 

M ritorno dei Sovrani, — 
alle 6,14 precise, con treno speciale, 
in Roma le LL. MAL il R . 

nati dello Toro Case cri 

‘ano ad essequiarli al ‘aziol 
Di Radini, Brin, Luzaatti, Gosta. Guemllitr 
Gianturco, Pellotx © Prinesti; i sottrsaatità 
di Stato Afan de Jtivera; Palsmbo. De Mrs 
Galimberti, Suardi-Gianforte, Ronchetti danilo, 
il procuratore generale comm. Forni. il Dr: 
il Sindac», il Questore, Il comm. Alfa 
Tali Orero, di San Mareano e Carenzi, fi di 
Lambarini e le Caso civile e militare’ 1 ©" 

Vatienno — Ieri mattina il Pay, i 
{1 cardinale Perrand, Papa riore 
pilisevette pure monsignor Matta, vescovo di 

— È arrivato monsignor Macario ei 
s0 alloggio all’Ospizio Teutonico, © 

Sono purearrivati il cardinale Svomja 
signor Sarnelli da Napoli. 

— E' atteso monsignor Dionisio Al 
vescovo di Fossombrone, 

= Il Papa ha ricevato ieri in private e sy 
rate udienze gli illmi e rimi monsri Cale} 
renzo Pampirio, arcivescovo di Vercelli, Rane: 
do Peris y Mancheta, vescovo di Cop 
Bicchi. vescivo di S. Severino (Marci 
cesco Baldassarri, vescoro di & 

E' gionto in Roma monsignor Dune 
Taccone-Gallucci, vescovo di Nicotera e ‘f 

La morte di Fratti è stata appresa n Ro 
ma con generale rincrescimento, a 

gli infatti godeva molta simpatia in tuti 

er le qualità dell'animo © specialuo 
cazione perfetta. Era certamente jl n 
o del suo grappo e benchè non trascara 
gecasione per fare il tribuno, tuttavia serbare 
sempre il rispetto delle forme e non trascorrone 
mai nelle volgarità troppo comuni ai suci ami 
La sua morte onorata è quindi sinceramentari 
pianta dalla cittadiuauza, che lo considero. 
mai come romano. 

— Dietro invito degli studenti dell’Aiene, di 
Roma oggi alle 11 l'on. Imbriani commemorsa 
nell'atrio dell'Università l'on. Frati. è 

Arrivi e partesze, — Da Napoli è giun- 
to il cardinale Capecelati ° 

— lì cardinale Shonbor 


Termattin 


* ton 


essandria, 


pubblica, 

L'on. Bi Y i l’on. Salvatore Bar 
uni în matrizconio con la signorina Maia 

Roncetti, nipote del distinto prelato, mons. Ita 


Testimoni per la sposa l'on. Imbriani e il prot. 
Ettore Ferrari, per lo sposo l'on. Zanardelli ei 
il sig. Nathan, 

uò da ufficiale di Stato civile l'on, Mazza 

i alla sposa la penna e il calamaio coi 

i fu sottoscritto l'atto e un bellissimo mazzo 
ori... ed un discorsetto irredentista, 

sposi sono partiti per Napol 

1 mercato ai Cere] Ha avoto 

Inogo in Campidoglio l'appalto dei lavori per la 

costrazione del nuovo mercato in piazza dei Cerchi, 

L'appalto rimase aggiudicato al sig. Raffuele 
Briiti col ribasso del 47,30 per cento, 

E' ora da augurarsi che i lavori possano esse- 
re spinti con la necessaria sollecitudine, perch 
una buona volta la questione del mercato coper- 
to, che tanto interessa i commercianti di generi 
alimentari, possa essere risolata, 

A tale proposito ci pare che a rendere più co- 
modo e sicuro durante la notte il nuovo mercato, 
sarebbe opportuno di studiare il modo migliore 
per illuminarlo con poche Tampade elettriche, Il 
canapo passa nella via e quindi la spesa sì 
durrebbe a ben poca cosa, mentre sarebbero 
tevolissimi i vantagg 

Dal .nomento che l'amministrazione manici 
sj è indotta ad eseguiro tale lavora per sr iu 

al Mercato dei Cerchi è utile nei limiti 
N e alenno di quei mi: 
ii dalle condizioni 
Speciali dell’industria per cui detta opera vie 
nta. 

"ev l’Agro Romano — Il 
dine del giorno approvato 4 
proposta Civalleri è il seguente 

“ Il Consiglio accogliendo il concetto f 
mentale della proposta Civalleri d’incorag: 
la bonifica nelia zona dei dieci chilometri deli 
ra di nominare una Commissione di cinqu 
bri, la quale prima che si chiudano le to 
estive del Consiglio riferisca intorno alle 
ri modalità per attuarlo, rnendo, se possibi 
ai provvedimenti legislativi îl concorso del C 
mune della Camera di Commercio e del Consiglio 
Agrario. . 

Fra due Cooperative, — Ecco un bl 
l'esempio. - 

La Cooperativa Romana degli impiegati ebbe 
occasione di acquistare dalla Cooperativa Prin- 
cipessa Elena di Napoli una partita di vino che 
incontrò il favore dei suoi soci: e perciò, prote- 
dendo ad altri acquisti, venne ad una Ù 
zione mercè la quale metterà quanto prim 
vendita nei suoi cinque magazzini due tipi di- 
stinti di vino della stessa Cooperativa Principes- 
sa Elena di Napoli, e cioè il n. 1 alira una il 
fiasco e il n.2 a 85 centesimi, fiaschi a rendore. 
Per le due qualità sono garantiti tutti i requi 
siti necessari ad un buon vino da pasto con gra 
dazione alcoolica che non sarà mai minore di 
9 112 010 a 11° circa, x 

Tali vini non saranno messi in vendita senon 
dopo l'analisi fattane dai più esperti professori 
di chimica ed enologia. DE: 

Ogni fiasco od altro recipiente sarà chiuso in 
modo da garantire il consumatore che il prodot 
to è genuino quale esce dai magazzini della Cvo* 
perativa. Li 

Per qualità e per prezso questo vino, tenuto 
conto anche delle condizioni nelle quali si svol 
se la produzione enologica dello scorso anno, co 
risponde ni bisogni della maggior parte dei soci 
sebbene in Cooperativa Romana degli impiegat 
per la diverea proveniensa dei suoi soci © pu 
corrispondere alla diversità dei gusti, tenga lar: 
gamente provveluti la sua cantina ed i suoi 
apacci, anche di vini meridionali, toscani e pi 
‘monteri 

Questo buon accordo stabilito tra le due Co 
perative è di per sò la migliore garanzia dell' 
tile immenso che verrà ai consumatori, non sol: 
perchè sono assicurati della salubrità e sincerit: 
del vino da esse messo in vendita, ma anche 
perchè non pagheranno che il giusto valore. 

Come è noto, la Cooperativa Principessa Elena 
di Napoli ba il suo centro di produziono in una 
ampia tennta avute in concessione dal municipio 
di Terracina e precisamente nei dintorni del Mon 
te Circeo, confinante coll’antica città di ‘ 
coll'abitazione di Lacullo ove mo te coltivazi ta 
sono state sperimentate ed introdotte con feli 
cissimi risultati e che paò fornire. peci largt 
copia di prodotti agricoli. pri 

Toe percio Cho l'accordo on stabilito ra 

due Cooperative, è un augurio ed una pri 
sx n picsti/ Cooperativa Principessa E 
lena di Napoli potrà mettere ineommercio e por: 
taro sulla piazza di Roma larga copia dei suo 

‘all'uopo potrà di largo aiuto 
roco, la Cooperativa Romana de 


Sao gia indi pri i po 
i ren] 
Sanita cerato. Ale 10/05 dì deri er 
qa da a ta rta 


Girca 290 persone. He 
negli alberghi Quirinal, Eden H*, 
vuo if: È SR ie 


Un © 
sodo dell 
Arqua 
sentanti 
ste, ed 2 
gari, Pesi 
Casciani, 


sione per 
farono gi 


Il duell 

nimento 

dilettanti 
Ck 


spilla, in 
via Panis 
Quattro Fi 
celli, ripo:t 
ceverà con 
Assocì 
grafia 
zione dex. 


preso dallo 
Ottolenghi] 
ditta Pull 


vimpodati 


4 Giacom 
Consola». 


Apo 
fuori porta 
gelo Diastn 
Prine. E 


piazza dell'Es 
plettieo. Il vet 


cui possed 
vegli 
d'Ariccis, 1 
tornasse în cusd 
Ja quale nvera 
gredirla e dera 
All'Autonueci 
lati Î 


audrin 


corda insajoza 
el 


per furto. 
1 ragazzi 


die municipali 
mettono sulla 
rovaghi o abba 
dueatori, 

è ri 

dendosi cgui giol 
rificnno continui 


Purtroppo a ti 
scceasiro senti 
potrebbe riusci 

Baruffe. — 
leuteri Eugenio, 
Via Cartari 37, i. 
tello Guglielmo, 
Proprietà di un 

 Semero dei pu 
nicipali per sepa: 
ip perc 


Papa ricevetta 
nor Haffner, vescovo di 
ario eiba pre. 
Svampa non 
0 Alessandria, 


» ieri în pr 


e Fran 

o in Vado, 

Domenico 
tera e Tr 
appresa a Ro: 


mipatia in tutti i 
ialmente 

nente fl mi- 
irascarass 

la serbava 

Arascorreva 

ni ai suoi amici, 


ari ordinari, 
domani sera alle 
rà in sedut: 


Salvatore Bar 
ignorina Maria 
, mons, Ron: 


. Imbriani e il prof. 
Zanardelli ed 


civile l'en, Mazza 


alto dei lavori per 
n piuzza dei Cerchi. 
Raffaele 


., perchè 
coper- 
reianti di generi 


no 


svoro per dar 

utile nei limiti 

e aleuno di quei mi. 

Î dalle condizion 
opera vi 


e del Consiglio 
un bel 
ati ebbe 


artita di 


iva Principes- 
a lira una il 
hi a rendere. 


o col gra” 
mai minore di 


in vendita senon 
perti professori 


re che il prodot 
Bai magazziai della Coo' 


10 questo vino, tenuto 
mali si svol 

» anno, cor 

maggior parte dei soci 
lomana degli impiegati 
soci e pel 

tà doi gusti, tenga lur: 
ma cantiua ed i suoi 
idionali, toscani e pie 


bilito tra le due Coa 
ligliore garanzia dell’u 
fi consumatori, mon solo 


giusto valore. 
tiva Principessa Elena 
i produzione in una 
e dal municipio 

ci dintorni del Ms 


introdotte con fi 
È fornire perciò largt 


cordo ora stabilito tra 
agurio ed una promes- 
erativa Principessa 
ere in commercio € pere 
larga copia dei suoi 
esserle di largo aiuto 
operativa Romana de- 


enpo delle scuole 
era ll assessore coma 
resenterà ai direttori 0 
del Comune di Roma 
of. Giacomo Concins. | 
luogo nella scuola 


A le 1006 I 
Freno speciale 
i ferroviari (Nordbaho) 


Quirinal, 


Un Comiaio per Frost, — Iorsera nel 
rode dell'Associazione radicale Giadi 


Prezzi. C 
dell'on, F 
deliberato di in piaz 
ri una commemorazione ‘alla 
‘ezzì. Fu incaricata una Commis- 
manifesto. Seduta stante 


gere i i cittadi 
‘assemblea si sciolse al grido di Viva Fratti, 


unione del nome di Fratti con quello 

ci sembra un po'... arbitraria. come po- 

omirio per Frezzi, quando la giustizia non 

ha detta l’altima parola sul doloroso fatto di 
Michele, ci sembra qualche cosa di enorme. 

‘o 1 promotori di questo Co- 

len lorosi trovassero sotto 

Tesunti autori di avere assassi 


1 priu 
protestare che si 
venire e influenzare l'azione della giustizia, 
Sala #aiestrina. — Domenica, alle dì 
cura del Cud delle armi, il signor 
i terrà u 
Dopo la lettura ay 
nimeuto di scherma, nel qual 
dilettanti eseguiranno assalti di spada e sciabola, 
Chi avesse trovato un piccolissimo orol. 
gio d'oro Luigi XV, sostenuto da ua fermagli 
Spilla, in oro, smarrito percorrendo dall'angolo 
via Panisperna per via Urbana, via Depreti: 
Quattro Fontane, via del Tritone, via Due M 
celli, riportandolo all’afîici: 
petenta manci 
sociazione degli nimatori 
afia. 


î go una seduta di p 
fotogratiche della Grecia che saranno illustrato 
dall’archeologo sig. Lucio Mariaui. 

Esposizione di chiaro-seuro — Que- 
sta interes iafone, nelle sale dell'As- 
sociazione ca Internazionale, rimartà aper- 
ta al pubblico fino al 27 corrente maggio dalle 
10 alle 6 pomeridiane 

Industria rom: 
gnalare ai nostri | 


— Siamo lieti di 
o sviluppo graudissimo 
preso dallo Stabi bacolozico Cuguoni e 
Ottolenghi che ha o nelle vetrine della 
ditta Palladino e I'isnalosa al Corso, tatto quanto 
concerne la produzione della seta, compreso un 
olo allevamento di bachi. 
ito nel negozio medesimo 
stoffe tessute dalla ditta 
con i prodotti serici del 


esposte del 
Palladino e Pigna! 
suddetto Stabilimento, 
Conferenza. — La siznorina Chiarina Co- 
i , una conferenza alla So- 
piegati, all'Esedra 
Eleonora d'Este, , 
di Rome, — Movimento dei ma- 
io 1897. 


& Giacom 
conscia 
8 Gallieaa f 10611 


lì e nervose, e il N 
usque dolure o male esteri 


Apople sia, — Nello stabilimento dei tr 
fuori porta Maggiore, ieri maitina il conduttore 
zelo D'iastra, ut vecchio settante.ine abitante iu via 
Prine. Eugenio 144, fa assalito cslpo apo- 
Dlettico, Trasportato all'ispedale di tono dopo 
qualche ora cessò di vivere, 

— Il sig. Pietro Zorzi, impiegato al Credito Mo- 
biliare, ierì sera verso le I9tornava in vettura alla 
tua abitazione in via Carlo Alberto 52. Giunto ia 
piazza dell'Esquilino fu assalito da un colpo apo- 
plettico. Il vetturino, Sante Mi >, il milite della 
Urcee tarchina Franceseo Tomassini e uardia di 
P. $. Ferulli, lo trasportarono subito al vicino ospe- 
dale di S, Antenio, Dopo due ore il poveretto cessò 
diflvivere. 

In tempo — Ieri mattina in seguito ad appo- 
stamento dal delegato Forcheim e del maresciallo 
Lucchini fu trovato nascosto in un appartamento 
sfitto de! palazzo Lombardi in via degli Scipioni, di 
cui possedera la chiave falsa, il pregiudicato e sor- 
vegliato specia!e Antonucci Giacomo, d'anni 46 
d'Ariccia, fsleguame. Lo sciagurato aspettava che 
toruasse in casa la negoziante Filomena De Simone, 
Ja quale aveva in tasca circa duemila lire, per ag: 
gredirla e derabarli 

Ml'Autonueci fa ito fudosso un pugiale affi- 
Fgli si era tinto i bafîi di nero per non 
farai riconoscere, 

Il malandrino aveva presso di se un sacco ed una 
corda insaponata che si proponeva di gettare sulla 
testa della De Simone per ridurla all'impotenzi 

L'Antonucci ha già scontato 10 anni di reelusione 
per furto. 

1 ragazzi. — Già altra volta abbiamo richia- 

euzione dell'autorità di P, S, edelle guar- 
die municipali sugli abusi che giorualmente si com- 
mettono sulla pubblica via per parte dei ragazzi gi- 
rovaghi o abbandonati. Purtroppo con tutti gii E- 
dacatori, Istituti di patronato e cose simili non si 
è riusciti a sradicare questa piaga che viene esten- 
deadosi «gui giorno più. Per parte di costoro si ve- 
rificano continui atti di vandalismo, insistenti 
sturbi alla quiete dei cittadini, ingombrano le strade 
di ogui lordura e ria dicendo, 

Sarebbe bene prefetto, sindaco, e questore si 
mettessero d’accord» per riparare a quest: in 
niente dando precise istruzioni ni rispettivi agenti 
perebè possano agire energicamente e contro i mo- 
nelli e contro i Îoeu genitori. 

Partroppo a tale proposito ha sempre prevalso un 
eccessivo seotimestalismo, mentre un po' di rigora 
potrebbe riuscire assai salutare, 

Baruffe. — Alie ore 12 di ierì il cami fiere E- 
leuteri Eugenio, giovane diciannovenne, abitaute in 
via Cartari 37, incontratosi in via Baullari col fra- 
tello Guglielmo, venne con lui a questione per la 
proprietà di un paio di scarpe, 

Corsero dei pugui, Iutervenute alcune guardie mu- 
nicipali per separare i due contendenti, l’Eleuteri 
n0n solo non volle desistere, ma sì ribellò agli agenti 
ton minaccie e vie di fatto, 

Fa condotto alla Sezione, 

— Il ragazzo Giovanni Gianni, lavoraute in una 
talzoleria di via Palestro, ieri attaccò lite con il 
tompaguo Elviro Pedtnelli, quattordicenne, Passati 
ai fatti afferrò un triacetto e gliene inferse un cole 
Do alla coseia destra. Accorse le guardie fu arresta» 
to, Sio guarirà a 16 giorai. 

"— da una osteria di vi; pl 
dino. Matteo Di 


Ivestimento — Condonearlo Treno, di anni 
7 romana, abitante al Corso 57, alle ore 18.80 in 
Via della Frezza veniva investita da una GArTOLEA a 
duo cavalli, condotta da Gizi Pietro, Riportò una 
leggiera contusione alla coscia destra. 

drî — Piccioni Romeo di anni 12, abitante 
colla famiglia al vicolo del Moro ù 
che’ prometto bene! 

Costui, ieri in via 30 aprile, presso villa Sciarra, 
gol concorso di un ragazzino, saliva sulle aste dei 
fanali per l'illuminazione pubblica e rubar i 
polle di ottone, Ne avera già tolte otto, quando fu 
agguantato da una guardia di città o accompagnato 
alla Sezione. 

— Nel negozio dell'oraloginio Sardelletti France- 
8co, al Corso Vittorio Emaunelo 375, nel pomeriggio 
di ieri presentarasi uno sconosciuto per acquistare 
un orologio. 

Esaminatine parecchi, non combinò sul prezzo. 

Uscito, però, l'orologiaio si accorso che lo scono- 
Sciuto si era provveduto di quanto cercava, perchè 
era riuscito abilmente a far sparire na orologio, 

— Al signor Pietro Sautangeli, abitante iu via 

simo d'Areglio 21, ieri l’altro epari un portafo- 

‘atenente 250 Îire, I sospetti caddero sulla sua 
uti Quintilia, d'anni 24, che venne 


aveva già comperato vari oggetti di 
della biancheri 
Alla Consolazione — Ricoverati: 
—_1l vendit.re asbulante D'Breoli Stefano, 
i , nello 
tà Pia 
1 polso sinist 
89, d'anni 45, di Fi- 
della pastie- 
oli riportando ferita 
testa gi 
Il muratore Giambelli Igaszio, d'a 
Ronciglione, fu ferito alla testa da nu ato 
naco staccatosi nella casina posta nel cimitero degli 
ebrei in via S, Sabina, Ne avrà per 10 gi i cu 
— Nella località “ Laghetto ,, fuori porta Mag- 
giore il carrettiere Simoae Autonio, di anni 28, da 
Cave cadde dal catro ed una ruota Sli passò sul brac- 
cio destro, Un mese di eura. 
A S. Spirito. — Ricoverati : 
<— Il calzolaio Falco Valerio, di anni 49, al 
te in via Silla 4, fi casualmente al bracci 
un frineetto, mentre raceogliera un og- 
getti cadatogli dal banchett», Guaribile ia una get 
timana. 
Isixliardi italiani e franecs!, — Grau- 
a be giata e illuminata, Caffè del Gran 
one Nuovo, 


di Cappella. Il programma è vario, vivo ‘el at° 
tiaente, sì che. è da aspettarsi cho l' esito della se- 
ata corrisponda all'eccellente pensiero dei promotori. 


——__—_ 
SPETTACOLI D'OGGI. 

Costamai — Gioconda, or 21, 

Nazionale - Fotorita, oro 21, 
Wnteni = Ue pito 0 bed i 

=, Ono dempaia i w Bcher 'cqu 
Cirto Reale — Compognia oqustre © red, © Te È 
Via Lucine angolo © 
DImpia tit ST agro 11 


mere —_killi 


Acqua Santa di Roma! 


| Acidulo-nicalina, leggera 
| Acqua minerale da tavola 


batteriologicamente pura 


In primavera una gita ai prati di Acqua | 
Santa costituisce una passeggiata piacevole 
e salubre. 


SEMENTI Arene, Frumenti, Marvnobi i, Trifo: 
glio, Erba Medica, Erba Maggenga, Sulla, Lapinella, ecc 
SEMENTI d' ORTAGG 
che, con pacco postala in tutti i Comuni i 
SEMENTI DI FIORI 20 qualità assgrtite, francho in 
totti i comuni d'italia L. 3 
PIANTE FRUTTIFERE |? pianto fru Aibicoeehi, Meli, 
esche, cc L. 10. Stazione Mln 
ROSAI {0 rose in 10 colori, L. 9, frauche, 
100 ARBUSTI ornam. 20 Spor L. 25 Staz. Milano, 
FRATELLI INGE 
Stab. Agrario - 1 e 


Sterilizzazione del latte 
®azza S, Ignazio 126. 
Latte sterilizzato secondo le vere norme i; 
che col metodo del calore combi: 
ila pression 
Medici consulenti ‘of. Pio Blasi. Prof. Lui- 
gi Concetti, D. Filippo Pagliari, D, Francesco 
Raggeri, 1 
Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Ulireto a 
tutti quelli pei quali è indieato l'uso delle acque 
Ge ne faccio uso io pure perchè la trovo buona, 
Pica, 16 Getnato Dot 
4A Prof. CELSO PELLIZZARI 
Diroiore della Clinica dtopanca di Pisa 
Per richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


=—___z 
Piccola Cronaca di Roma 


gi al Pincio dille 17 112 
iicerto comunale eseguirà il programma 


*ristoa, marche. 
” ouverture, 

» divertimento, 

“ Gli vuotti , congiura, 


Weber - 
Delibes - © 


Ay > Gomes, 
. Fantasia campestre - Raggero, 
Arl Bizet. 

“ Amor , - Maroaco) 


nicurgo, Via B: 

dalle 4 alle 
i, chirurgo ospedali di 
Co; tazioni oste- 
inarie, Dalle 15 alle 17, 
= nn 

Mionte di Pietà 

Venerdì, 21 maggio 1897 3a Custodia vende: 

Usgetti d'oro impegnati il di 1 ottobre 1896 
fino Gila polizza 200000, 


cato Comerg di Rima, cap. 
ca per Genova, 


Guletts Arcangelo Raffaele, cap. Tawbarello Pa- | 


n fas sal 


splica della Gioconda il 
pubblico accorse come al solito numer. s'ssimo ; ap- 
plaudi con calore Indduve era il caso di applaudire 
è festeggiare e volle gli artisti ad ogni fine di atto 
al proseeni 

ttacolo d'onore della signora Penchi, la 
brava e simpatica del capolavoro del 
i ripeterà: Gioconda. 

Tutiato come sorpresa gradita aunuuciamo immi- 
nente l'andata fn scena di Un Hallo in maschera. 
E siccome di quest'opera bella di Giuseppe Verdi da 
parecchi anni non abbiamo potato averne che il sem- 
Dlice anunucio, così la sua riproduzione non farà ce 
piacere e surà assai accetta al nostro pubblico. 

Daremno i nomi degli art : 

Nazionale — Coll’identico successo fu repli- 
cato Zanetto iersera, Solo di nuovo si potè notare 
che l’uuico coro fra le quinte finalmeute iersera s'iu- 
tese e .si potè apprezzare, perchè i coristi furono 
messi in un posto dal quale fu possibile sentire le 
voci. Stasera Favorita. 

Nell'eutrante settimana poi poche rapp 
ni straordinarie della Carmen che pro! 
scire splendidamente, a 

Infatti protagonista sarà la signorina Rappiui, re- 
duce dai suocessi riportati al Sau Carlo di Napoli. Il 
tenore il giovane Nicuddi, îl baritono il simpatico 

tti © così di seguito, 7 

Valle. — Stasera la nuova commedia brillante 
di Richard Jaffè e Wilhelm Wolîî: 2! Ponte del 
Diavolo, 

Sperismo che il Diavolo con le 
la jattura degli inguecessi e che n 
la Compagnia Zampieri-Mariani 
meritato successo. È francame:te 
artistici ed il massimo buon vule.e 

Manzoni. — Stasera una te 
pesta nell'ombra del collega Nati. 

Sappiamo e lo aununziamo 
valente artista Pia Marchi-Magy: 
tenuto il permesso di poter rappre:cut nu pe: 
spettacolo d'onore all'Arena Nazio.aie di Firenze 
l'ottimo laroro del Nani. 3 

Domani beneficiata dei ta Mascalchi. Si rap- 
presenterà Santa Gnigliottina di Bsppe Petrai. - 

Metastasio. — Stasera ripiso e domani la 
graziosa © spiritosissima operetta: Lo «posalizio der 
Boccio. 3 

Circo Reale. — Sta:era, fi almente; avrà 
luogo l'importaute avvenimento atletico, già da noi 
preannunziato, I due campioni Gerardy'8, francese, 0 
Rasso, tedesco, ai misureranno in una lotta che riu- 
scirà della massima importanza e che richiamerà, 
seuza dubbio, un pubblico numerosissimo. Mabr. 


Serata di beneficenza, — Doazi sera, 
nel Teatro Drammatico Nazi al, gentilmente con- 
Impresa, sarà daro uno spettacolo traor= 

Suo da heatico del Sola. di Pubblica Assi- 
sieuza @ Sccora» Civico Subarbano — già Crocs 
Vi prenderanno parte egregi artisti e di- 

setti Sal daranno Cavalleria Reticana e Zanato 
di Pietro Mascagni; alcune bambine reciteranno mo- 


poesie ; il prof, G, Tartaglia è la signo- 
Bca na ranno vari passi per manto: 
LI 


23 Interessante = 
Cesare CANTECLI nogusianto fn Carto da Parli in 
forma lati coloro che avrauno bisogno di fre acquisti di 
Tappeserta in Carta, 
degli articoli d:1 nego: 
ra dat comonarcio è in gesto di odio la pi Di 


Malattie dell'orec 
lle 12alle 18 piaz 


OROLOGERIA «P» DI GINEVRA 
diese smtp Polat 
Vendita Orologi d'ogni genere 

[Riparazioni eseguite con precisi 


108, Via Due Macelli, 108 
Uncoutro all'Hotel Vittoria e allo Stab del * Popolo Romano , 


Grande vendita all'asta 


Giovedì 20 ore 10 di mobili nuovi ed usati iu via 
Poli, 51 ed altro come catalugo, 


Lucchini Romolo pri; seri questa 


dita nel suo stabilimento in Pi: 


no 1 
e dall'Ave 


Grandi Vendite pubbliche 
di Oggetti d'arte antica e moderna | 
nel Salone Saporetti 


355 VIA DUE MACELLI N. 70 ®@ 

Pittura, Scultura, acquarelli, 
pastelli, bronzi, marmi, stoffe, 
mobili, ecc. ecc. Sabato 22 corr., 
Lunedì 24, Martedì 25, Vener- 
dì 28, Sabato 29 ore 10 ant. e 
ore 4 pom. 

1 Cataloghi nel Salone sudd. e 
nei primo Stabilimento di Vi. 
dito di Via Nazionale 37 pre: 
la Ditta incaricata G. Castelli e 


Ultime Notizie 
Teri mattina, con treno speciale, sono arrivate 
le LL. MM. il Re e la Regina. (Vedi cronaea), 


I Principi di Napoli sono giunti ieri a Firen- 


ze alle 1,16. 
OI 
La Principessa Anna di Montenegro ed il Prin- 
cipe Francesco Giuseppe di Battenberg, prove- 
nienti da Cattaro col piroscafo Bari, della Socie- 
tà Puglia, arrivarono a Bari ieri alle 10 ant. 
Visitata la Basilica di San Nicola, le LL. AA. 
ripartirono alle ore 20, per F'irense, via Bologna, 


Stamane alle 9 112, i ministri si recheranno al 
Quirinale per la firma dei decreti e per la rela- 
zione al Rea PR, 

La Camera di ieri 

Dopo un'affettuosa dimostrazione alla me- 
moria dell'on. Fratti, cui prese parte una- 
nime tatta la Camera, fu ripresa la discus- 
sione della mozione per l'Africa. 

Parlarono contro il ritiro alla costa gli 
on. Luzzatto Attilio, Franchetti e Chimirri; 
in favore l'on. Dal Verme. L'on. Franchetti 
formulò una proposta sospensiva di qualsia- 
si decisione, init : 4 

In fine di seduta, il ministro degli esteri 
rispondendo all’ on. Michelozzi dichiarò di 
non poter dare notizie sulla sorte dei gari- 
baldini a Domoko, perchè le notizie da Ini 
richieste non gli erano pervenute ancora. 


.Giunta generale del bitancio, 


Teri si è riunita la Giunta del bilan 
salla Conversione dei debiti 


PIRO I dire odiati 
ate fra queste due leggi ia rapporto del bilancio del 
Tesoro si mostrò favorevole all'ascoglimonto del con- 
cetto che sostituisce alla Conversione di una parto 
dei debiti redimibili gli utili delle Casse: di rispar- 

quattro milioni © mezzo circa. nel 


Der due ore conse- 
‘piegazioni sui due progetti di 


ia inoltre che la legge fafacoltà di 
sonvertire i buoni del Tesoro setternali, un resto 
delle obbligazioni ecclesiastiche, i certificati ferro» 
yiari cinque per ceoto al netto, il tutto al titolo 
4 IT? per cont). 

Inoltre fa facoltà di convertire le obbligazioni 
ferroviarie 8 010 al 4 netto, od al cinque lordo, 

La Giunta attesa In gravità dell'argomento deci- 
se di riunirsi nuovamente prima di deliberare, 


Pei liberi docenti, + 
Teri mattina si riunirono a Montecitorio i depa- 
tati liberì docenti per esaminare il progetto di ri- 
forma universitaria dell’ou, Giantarco, 
Assistevano gli on. Rampoldi, De Amicis, Petri, 
Cas i, Brumialti e Ventari. La discussione 
tte le parti del progotto, I presenti 
por consentendo au alcuno disposizioni del progetto 
Fiteunero che esao costituisca uu pericolo per l'isti- 
tato della libera docenza (ci volava poso a sapirla) 
e si dichiararono contrari all'istituzione dol Caratore, 
Quanto prima si terrà una nuova riuaione, 
Giunta delle elezioni. 


La Giunta all’unatimità ha convalidata l'elezione 
dell'on. Morando nel collegiv di Cuiari, Le ragioni 
dell’ on. Morando farono esposte dali’ on. Campi. e 
quello dell'on. Papa, deputato uscente, dall' on. Pa- 
colato, 

La Giunta inoltre convalidò a maggioranza l’ele- 
zione dell'on. Brunetti nel IV collegio di Firenze, 
Le ragioni dell'on Merci, che fu in ballottaggio, fu- 
rono esposte dall'on, (oceo-Ortu. 

alidò pure l'elezione dell'on. Farina a Le- 


La legione garibaldina in Grecia, 

Ricciotti Garibaldi ha inviato al fratello 
on. Menotti il seguente dispaccio : 

Lamia, 18, ore 10,52, — Oggi volontari, at- 
taccando vigorosamente dest-a nemica, portarono 
questa a ritirarmi circa tre chilometri, restando 
nelle nostre mani prigionieri, bottino, 

Ancora una volta tennero alto nome dignità 


patria, 
Riceiotti. 

La “ Stefani , comunica: 

Atene, 19. — Nella battaglia di Domoko 
una colonna di 150 garibaldini si distinse per il 
suo eroico valore e tenne testa a preponderanti 
forze turchi 

Dieci garibaldini rimasero morti e 40 feriti. 

Cadde per primo Pini di Arezro, Fra i morti 
vi sono Frapampina, Silvestrini ed Antinori, Fra 
i feriti vi sono Zini, Campanozzi, Robezzani, Dal- 
l’Oppio, Corradetti e De Pace, 

Il trasporto della salma di Pini dopo la batta- 
glia fatto dui compagni italiani provocò una sce- 
na altamente commovente, I soldati greci, sco- 
pertosi îl capo, gridavano: Vica l'Italia ; un uf- 
ficiale greco gridò: Sulutate la salma di un valoroso. 

La colonna Cipriani partecipò alla battaglia ed 
ebbe due feriti. 


. E' singolaré che iu questo dispaccio non 
si fa ceuno del Fratti. Si potrebbe supporre 
che la legione garibaldina fosse divisa in 
due colonne, combattenti in due punti di- 
versi, altrimenti riescirebbero inesplicabili 
gli onori resi alla salma del Pini e nona 
quella del Fratti, 

E in questo dubbio ci conferma il fatto 
che furono telegrafati ad alcuni giornali di 
Milano e Roma vari: nomi di volontari morti, 
dei quali in questo dispaccio non si fa men- 
zione, mentre dei menzionati n:ssuno fu in- 
dicato dai corrispondenti dei giornali stessi. 

C'è di più che il dispaccio” Stefani parla 
di una colonna di 150 volontari italia; i, men- 
tre la legione comandata da Ricciotti si come 
pone di 500 circ: 

Attendiamo quindi altre notizie, sebbene 
la battaglia sia avvenuta îl 17 e ci sia sta- 
to tutto il tempo por telegrafare. 


L'arcivescava di Torino. 


i il male, st 
co, ammini dal pro-v 
mons. Colomi 
pella arcivescovile e dai fi 
ù tardi gli venne ammi 
nedizione papale. 

Dopo il viatico volle ch Colomiatti gli 
legge l'ufficio del Sacramento, 

Durante la lettura durata venti minuti, egli 
la segui attentamente pronunciando distintamen- 
te i responsori. 

Continuano i consulti dei dottori Calliano, Vi- 
gnolo e Vendone, 

Sono accorsi al letto del malato il fratello ge- 
nerale Adolfo col figlio, alunno della Accademia 
militare, e i nipoti barone e baronessa Ferrari 
Ardicini, 

Domani mattina giungerà da Venezia l'altro 
fratello cav. Ernesto, consigliere delegato di Pre- 
fettura. 

Gli arcivescovi di Milano e di Vercelli e tutti 
i vescovi del Piemoute teleg afarono. 

Alie ore 23 si è ricorso all’ossigeno. 

Mons. Riccardi si mantiene sereno e prega con- 
tinuamente. 

Si teme che non passi la notte, 


La Galleria Borghese 


E' imminente la presentazione alla Camera del 
disegno di legge che autorizza il Ministro della 
P. L all'acquisto dell'intera galleria Borghese. 

Tutte le pratiche occorrenti, anche quelle ri- 
Quardanti la parte finanziaria del disegno di 
legge sono state espoletate, 


Ministero della Marina. 


Hanno avato luogo i seguenti movimenti fra 
gii ufficiali macchinisti: — — 
Capo-macchinista principale di 2.a classe A- 
mante Federico trasferto al 2° dipartimento ma- 
rittimo e destinato ai Iavori di montayento del- 
l'apparato motore della r. nave “ Emanuele Fi- 
liberto , — Capo-macchinists principale di 2a 
classe Boccaccino Antonio, destinato alla direzio- 
ne delle costrazioni navali di ‘'aranto. — Capo 
macchinista di La elasse Squarzini Enrico, de- 
stinato all'ufficio tecnico di Genova per assistere 
ai lavori di montamento della macchina della 
“ Garibaldi. , Il signor Squarzini raggiungerà 
la sua destinazione allo spiraro della licenza. In 
di lui vece si recherà ad imbarcare sulla r. nave 
macchinista di La classe 


iemonte n il c i 
per assumerne la direzione 


Buongiorno Genna: 
dell'apparato motore, 


Il Caracciolo è partito da Spezia, il Provgna è 
giunto ad Aden, lo Sparviero, l'Avoltoio eil Mib- 
bio sono partiti da Messina, il Calabria è partito 
da Spezia e giunto a S. Stefano, il Miseno è pa 
tito da Taranto, la Città di Milano è gionta a 
Massana, la Lepanto e il Duilio sono giunti a 
8. Stefano, Îl Chioggia è partito da Sposi l'Ema 
è partito dal PireoiÌ Bausan è ginatoa Venesia. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


L’ insurrezione nelle colonie spagnuole. 
A CUBA. 

Madrid, 19 — Il generale Weylor telegra- 

e Quarano, informaudo sullo stato attuato della 
insarrezione evbana, - 

Dice ehe l'insurrezione è reprezsa da Gapo San: 

t'Autovio alla Lorca LE I troni periti 

i citeolano regolarme: sd © 
rice di socio sì iarera normalmenta. Soltanto 


egricar ita del Ma fina 10 200 inf 
morti; in quella dell'Avan: Fatanzas 

di Tao Vilas 500, tati mate smati Le gi0 
gmuole li sconfiggono © li inseguono ciatanto 

fi queste quattro provincia. quasi totalmente pacif | — 
cate, visono Marimo Gimez con 50 nomini, Calisto 


Garcia, Cebreros e Rabi con piccoli grappi d'intorti 
in eontiaua fuga. 

1 generale Weyler apera di raggiuogere eguale 
risultato vella provincia Orientale, dove si recherà 
con grandi forze. 2 


Insurrezione nell'Uruguay. 


(8) Londra, 19 — Il Zimes ha da Monteridea 
Le Camere sanzionarono il nuoro prestito al 60] 
di quattro milioni di pesos por sopperiro allè Speat 
dell'insurrezione e al disavanzo del bilancio, 


FRANCIA 


cana del Pop. Rom) 
‘nrigi, 19, ore 16. — Si attribuisce dm 
Portanza all’ annunziata interrogazione Pall 
riente, 
1 radicali vorrebbero dare battaglia al'Goren 
no sulla questione clericale, * 
. La maggioni 
lida, La falan, 
tutto di 
Il p 


La Veloce — Il 17 il Città diGensoa è 
tito Pervambuev per Genova, ip 


Borse e Mercati 


Roma, 19 Maggio 1897. 
Le buone disposizioni di ieri, confortate dalla cone 
ferma, della sospe ‘sione delle ostilità Greco Turche, 
determinarono ua sensibile aumento su tutti i mer 
cati. La nostra Rendita ne profittò largamente e gli 
Affari furono attivi si prezzi di 97.35 a 97. 
fine corrente, n. 
Fermissimo il esmtante 97.85 a 97.80, 
Rendita 4 112 107.40, 
Valori termi. Banca d'Italia 709 
Acquo 1248 — Gas 808 
dotte 196 — Molini 120, 
Cambi in ribasso, 
Francia 104.92 — Londra 26,35, 
Ore 18,30. — Fermiisimi su Parigi, 
2.97.92 — Omnibus 237 — Gaa 607 
— Condotte 196, 


Cambio dazio doganale 20 Maggio L. 104,98 
Dai 17 al 23 - fino a L. 100 - L. 105.10 


BORSE ITALIANE — 19 maggio 1897 


B.-I prozzi sono a fino mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino Firenze 


Rendita cont.| 97 85| 97 to) 
Id. fine —— | 977 
Td. 4 112010] 107 50 

Az.B. d'Italia | 707 — 
» B.Generate 

‘ for. edit. 
#0» Morià. 
" di Torino, 


LEALTÀ 


CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO 
Francia vista) 104 9 105 05 
Berlino id. | 129 30 129 35 
Londra - id. 26 37 7 
Londra a 8/n| — — 35] 2624 


(sareizio speciale del Pop, Romi. 
Genova, 19, ore 22. — (Borsino). — Rendita 
97,95 97,98 — 4 112 per 0]0 107,50 — Meridio 
Noli 682 — Mediterranee 318 — Navigazione 320 
Raffiuerie 257,70 — Banca d'Italia 710 a 711, 


Parigi, 19, 15,14 alors 


.» 8010 perp. = 
a 3 18 00 
> SATO 
Aftarea.....:, 
7 )spaguuola 
usa DUoYi 
#| portoglicse 
ungherese, 
Egiziano 6 010. . . 
Banca di Parigi, | | 
Banca Ottomana | . 
Credito Fondiario, .| 
Azioni di Suez . . | 
Lotti Turchi. . . .| 
Fer, Meridion, ital. 
7 (sull'Italia ..... 
£ Jeu Londra ; ;. 
1 Madrid . . . 


[a 30/0 amn.| 


VOLERE CEI 


PIUFITELLI SI ATIA 
FIPPETEA Pisa e cagupà 


liServisio speciale del Pop. Rom.) 

Warigi, 19 ore 17,20 (fonte italiana) — Sempre 
disposti spingere 108,50 - 10j25 — 20]10 — 8950 
52125 — 94 — 80150 — S0MW5 — 80150 — 650— 
20,67 — 35125 — 551 — 615 — 12510 — 215 — 
678 — 61,21 — 50150 — 75125 — Ill — 16215 —721 


Warigi 19, ore 1556 (fonte francese) — Otti 
ma tesdonza generale efiusura spinta da risequisti 
scoperto. 


Vienna, 19, ferma 


Londra 19, chinsura 
19 19 


Mer: 
N.P.russo 
Rablo . .| « 
C.Italia . i 
Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, 13 maggio —oro 16,15 (urgenza) apertura. 


Cotomi, - Vendite probabili del giorno . BalleR. | 9 
TENDENZA sostenuta per fino sor 


tnvro, 19 maggio oc iGib (uegenze) aporia 
Cetont, - Vendita da nalle x, | N, 
Importo dl giore ne POI 
TENDENZA calma 


WParigi, 19 maggio — ore iùib 
GENERI 
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F. MARION CRAWFORD 


poca 


SANT'ILARIO 


(Seguito di BARACINESCA) 
Traduzione dall'inglese di LIDA CERRACCHINI 


$ — Miproverò — disse Giovanni, fregandosi un 
î la spalla perchè la graffiatura gli bruciava. 
|— E' una cosa molto interessante. Spero che l'a- 
fac non andrà a farsi ammazzare dai garibi 

‘dini prima che abbia io l'occasione di ucciderlo, 

— Siete dunque risoluto assolutamente di ue- 

eiderlo ? 

La voce di Spicca, che si ara animata facendo 
| l'esposizione del suo metodo, adesso aveva ripre- 
‘no il suo solito tono melanconico. 

Giovanni non fece che aîzare le spalle a quel- 
lla domanda, come se gindicasso inutile rispon- 
‘dere, 

Riattaccò il fioretto al muro al suo solito po- 
‘nto © cominciò a fumare, 


— Non vogliamo tirare altre due botte ? — do- 
mandò il conte mentre posava pure la sua atma 
@ prendeva il cappello per andareene. 

— Grazie, non oggi. Ci batteremo presto, spe- 
ro. Vi sono molto grato per il servizio che mi 
rendete, Spicca. Vi pregherei di stare a colazio- 
ne, ma non voglio.che mio padre sappia di que- 
sta faccenda, ed egli sospetterebbe qualche cosa 
vedendovi qui. 

— Già — rispose tranquillamente l'altro — è 
sempre così, Io in questa materia ho piuttosto 
la riputazione di un pubblico giustiziere. 

“ Le mie visite precedono spesso una catastro- 
fe. Che volete? Sono un solitario. 

— Voi, che avete tanti amici! — esclamò Gio- 
vanni. 

— Ohibò ! E' tempo di andare — disse Spicca, 
e, stringendo la mano all'amfeo, uscì frettolosa 
mente dalla stanza. 

Giovanni rimase per alcuni mineti, dopo chè 
egli se ne fu andato, a fantasticare con una va- 
ga curiosità, come aveva già fatto altre volte, su 
quale fosse stata la stata di quell'uomo. 

Vi era attorno a Spicca un fatale sentore di 
morte che tutti avvertivano avvicinandolo, 


Egli era temuto come uno dei peggiori carat- 
teri ed nno dei più notevoli spaAaccini d'Europa, 
Era sempre consultato in affari d'onore e la 
profonda conoscenza del codice, la sna au- 
atera integrità e la sus larza esperienza lo ren- 
devano prezioso in simile materi 

Ma non si sapeva che avesse nessun amico in- 
timo fra uomini o donne. 

Non giuocava mai, non faceva la corte alle 
‘mogli altrui, non faceva insomma nessuna di 
quelle cose che conducono tanto facilmente ad 
uno scontro colle armi, eppure, freddo e malin- 
conico com'era, si trovava costantemente in que- 
stioni, si batteva ed uccideva il suo avversario, 
tantochè c'era da meravigliarsi che la polizia 
lo tollerasse in qualunque capitale d' Europa, 

Correva voce che egli avesse una strana sto- 
ria e che la sua vita fosse stata amareggiata in 
gioventù da qualche tragico avvenimento, ma 
nessuno poteva dire di che si trattasse, nè dove 
la cosa fosse accaduta, 

Egli provava una strana simpatia per Giovai 
ni, e le parole con coi si era congelato davano 
da pensare al suo amico. 

L'intenzione di Giovanni era adesso di riposa- 


re, sè pur gli fosse possibile, date 16 condizioni 
che lo obblizavano a protrarre per un tempo in- 
definito ta sua vendetta, 

Aveva passato una notte insonne dopo gli sfor= 
si per trovare Gouache e si era alzato di buo- 
n'ora per esser sicuro di rintracciarlo, 

Non aveva veduto sto padre dop il loro col- 
loquio della sera precedente e sperava di non 
rivederlo fino all'ora di partire per Saracinesca, 

Il vecchio lo aveva compreso, e questo era 
quanto occorreva pel momento. 

Egli sospettava che sno padra non desider: 
se un colloquio più di quanto lo desiderasse egli 


stesso, 
Ma un ostacolo ai era presentato alla parten- 


sà; ostacolo che egli non si apettava e che lo 


irrito oltre misura. 
Corona era ammalata. DE 
Non sapeva se la indisposizione di lei fosse seria 


o no, ma era evidente che non potera costringer- 
la a lasciare il letto e partire con lui per la 
campagna, finchè il medico dichiarava che essa 
non poteva muoversi, 

Quando Spicca fu partito, egli non seppe che 


fara di se. ; d 
Non voleva andare da sua moglie, poichè ogni 


incontro con lei sarebbe stato so; 
cevole, 


Si era prepapato a conduela tra le mor, 
© si era aspettato che il lungo Viaggio in Ù 3 
rozza sarebbe passato in uno sgradeole ipa 

Finchè Corona stava beno ed era fort, gi 
era riuscito abbastanza di tratta; chi 
credeva si meritasse, 

Ora che era ammalata, sentiva Quanto gli 
rebbe impossibile usarle dei riguardi senza id 
l'aria di raddoleire la sua severità; è d'a 
parte l' indole sua realmente nobile gli im 
rebbe di usar modi aspri con lei mentre e 
ferente, 


Finchè non fu convinto che il duello con Gora 
che era impossibile pel momento, la sua colle 
lo aveva sostenuto e gli avera fatto parer cory 
il tempo durante la sua notte insonne e durante 
gli eventi della mattina, 

Ora che era rimasto solo; non avendo da far 
altro che meditare sulla situazione ; la sa fis 


IMA MENtE pig, 


la come egli 


altra 
pedi. 
TA of. 


rezza lo avora abbandonato e la immensità dell 


sua disgrazia lo schiacciava facendolo. quasi di 
ventar pazzo, 
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Egli riandava continuamente col pensiero la 
sequela delle prove, emano mano che gli sì pre- 
sentava alla mente ciò che era accaduto, la sua 
l'eonvinzione sl faceva più proforila e più forte, 
)tantochè egli si convinse di essere stato tradito 
leome nessun uomo mai lo era stato. 

Ripensava alla illimitata fed che aveva avato 
‘nella donna che lo aveva tradito, ricordava le 
molteplici prove di amore che essa gli aveva da- 
to, sl torturava col ricordo della sua passata fe- 
{Hieità e colla visione di ciò che non sarebbe mai 
più ritornato. 

Si richiamava alla mente il volto di Corona 
mel giorno in ci l'aveva condotta all'altare e ri- 
vedeva proprio l'espressione che avevano avuto, 
guardandolo. gli occhi di lei; ricordava quel 

mo quando, due anni prima, aall’alta torre di 
Saracinesca, aveva chiesto a Corona di esser 
sua moglie, e non sapeva bene se desiderasse 
di cancellare dal suo cuore la memoria di quel 
primo abbraecio o di fermarei sul dolce ricordo 
di quel momento e lasciare che la ferita del pre- 


sente gli cuocesse più acerba per l'orrore del 
confronto, 

Quando pensava a ciò che essa era stata gli 
pareva impossibile che avesse potuto esdere; 
quando pensava a ciù che era divenuta non po- 
teva credere che fosse stata mai innocente. 

Un nomo meno nobile di Giovanni avrebbe sof- 
ferto più per Ia sua personale vanità vedendo 
che il suo idolo si era disonorato per un sempli- 
ce soldato di ventura... o per un'artista di me- 
rito... come piaceva a Gonache di chiamarsi, e 
un marito simile le avrebbe perdonato più facil- 
mente se essa lo avesse tradito per un uomo del- 
la sua stessa ponizione sociale, 

Ma Giovanni era lontano le mille miglia dal 
pensiero di paragonare il suo rivale con so stes- 
so. Era stato ferito in ciò che aveva di più si 
cro, nella molla principale della sua esistenza: 
la fede nella donna che amava, 

Giovanni era tn nomo giusto e raramente si 
lasciava influenzare dalle apparenze; tanto meno 
l'avrebbe fatto poi quando il credere alle appa- 
renze implicava la distruzione di tutto ciò che gli 
era più caro 


Ma qui la prova era sciacciante e nessuno l’a- 
vrebbe potuto condannare se egli vi prestava fede. 

I dinieghi di Corona e di Gonache non conta- 
vano nulla. 

Qual'era Ja donna che non avrebbe negato, qua- 
Ie l’aomo che non avrebbe giurato non esser ve- 
ra l'accusa? 

La sola persona non ancora interrogata era 
Faustina Montevarchi. 

Se questa era l’innocente fanciulla che appa- 
riva, come poteva Giovanni spiegarle ‘che ella 
aveva fatto la parte della vittima ed ora stata 
tn giuocattolo nelle mani di Gonache @ di Coro- 
na? La fanciulla non avrebbe compreso ciò che 
egli diceva. 

Ed anche se ella avesse ammesso di amare 
Gouache, non era chiaro che questi aveva ingan- 
nato lei pure collo scopo di farsi una complice 
di lei che era sempre vicina a Corona? 

L'amore di Faustina per il soldato non avreb- 
be spiegato quello che era corso fra Anastasio e 
la moglie di Giovanni, e che Giovanni stesso a- 
veva veduto co' propri occhi. 

Cio non avrebbe punto spiegato nè le parole a 
basso, nè l'incontro furtivo, né le tenere espres- 


sioni di cui egli era stato testimone in casa sua; 
non avrebbe annullato lo lettera e lo spillo. 

Se poi Faustina non era innocente d'aver te- 
nuto mano a quei due, allora neghefebbo ogni 
cosa come avevano fatto loro, 

Mentre pensava a tutto questo e seguiva il era- 
dele @ logico filo del ragionamento che gli veniva 
imposto dai fatti, un gran buio scendeva sul eno- 
re di Giovanni ed egli sentiva che la sua felici 
tà era perduta per sempre. 

D'ora innanzi non gli rimarrebbe altro che sor- 
vegliare gelosamente sua moglio e sopportare il 
meglio che potesse i propri dolori, 

Il solo fatto che egli l’amava sempre, con una 
passione che sfidava ogni cosa, aggiungeva nna 
terribile amarezza a quanto doveva sopportare, 
poichè egli disprozzara sè stesso come nessuno 
avrebbe ardito disprezzarlo. 


CAPITOLO XII 
Mentre Giovanni stava solo in camera sua, non 
sapeva che suo padre aveva ricevuta la visita 
nientemeno che del principe Montevarchi, 
Questi aveva trovato Saracinesca molto preoe- 


IONI E 


capato © poco disposto alla conversar 
conseguenza non si era trattenuto a lungo, 

Quando so n'era andato, per altro, avers per 
tato via sotto Îl braccio un pacco di atti edou 
menti, che da lango tempo desiderata vedere 
nel cui esame si ripromettera di pastare ma, 
teressantissima giornata. 

Era venato coll’ espresso proposito di ave; 

senza prevedere d’ incontrare alcona ditfcotà ai 
ottenere quanto desiderava, 
22113 del prossimo matrimonio di sua figlia en 
San Giacinto e, dopo aver eapresso Ia'sua riti 
sfazione di imparentarsi. coi Saraeinesta nuny 
che il suo genero gli aveva raccontato la storia 
dell'antico atto di cessione e 0 
di vederlo da sè, 

La richiesta era natnrale e Saracinesca, nio 
sospettoso per abîtadine, era in quel moment 
troppo occupato. nelle. ste spiacevoli riflessioni 
Rer annettero alcuna importanza a quelli 

Montevarchi si accorse che il suo amic» dure 
a aver qualche cosa, ma quando fa în possss 
delle carte non si curò di fare domande è ss n 
andò con quelle, afrettandosi verso casa per ng 
disfare la propria curiosità, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZ 


ezzo dell'Associazione E a T()X7 Si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» © li i di n n 
LE ASSOCIAZIONI fusione spoleto ti ti fici postali con sempi ORARIO, Si 10 del mastes li! me, SO ora rimangono, apri dalle 
mistrazione dalle ore 8 alle 19.80 (7,30 pom) 6 
e . TAI manoscritti non si restituic: 
L'edizione di provincia in ma: 


lei i 1 Anno L 18 — Sem L 9 — Tin L 5. fi 
UNIONE (oro) Anno L 40 — Sem, L 20 — Trim. L NO. Y Amministrazione di Popolo Itomano, Via Du Mec, 69, Roma, 
ti che desiderano ricevere L° Ultima Moda, spleccila pub- LIO Necrologia di 50 parole L. 5 - di 75 L.® - di 150 L #5 -in più 
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Guida del Forestiere Ge mARE 
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Apparecchi completi per Suonerie elettr che 


B ! Suoneria solila el elegante, 
da 16: cm. é — 1 Boffone m | 


Pile Leclanché Quadri 
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CUPOLA 8. PIETRO; ‘messo via Sagristin 8). na +1 0.15 | secche 


18 alle 14, Permesso 


Museo BORGIANO a Prop: 
DI permesso dal 
i Tana rio cam 17 oppure 
Vr gig (| Part 
iu olaton: Cosa [Sa] {hippa 


fi go dat 20 Tsolatori 
,. 1ù Afelri fio rame doppiamente coperta — 
118 Metro fettuccia isolante. © 0° a 


Società 


i Suoneria soli 


di seta — © Pile 
alt. c.m. 17, oppure a snero, N. 5i 
— 30 Isolatori d'osso — 60 Metri filo rai 
piamento coperto — 1 Metro fettuccia isolani 


Ancone-Folig 
Milano-Firenze 
Aversano Tir 
Palazzo Farnesina: via Lungara N. 23): Tivoli ra, 
tanto ai f. e ai 15 di ogni mese, dalle 10 alle Civitaroechia 
pr Fine 
P. del Popolo, datto 19 Notte di 
Navicella dallo ene Macina 
Ingresso Una Lira. 


Viberbo-Roneigl. 
inseo VATI ia delle Fondamenta di 8, Pietro, "real fonti. 
stradone del lle 10 alle 15 


P.a 8. Giovanni, dalle 10 alle 15, | SR 
NO: via Coll. Romano 2, 9 alle 18, 
Papa Giuìio fuori Poria del Popolo 
sulla Fiaminia, daîlo 9 alle 15. 
1, 19, ANTICHITÀ”: allo Terme Dioeloziane, nel chiostro 
*ai afichelangelo: dalle 9 alle 1 
Cesari: Valle 16112. 


Galle 15, 
via Nazionale, dalle 9 alle 15, 
ella: via Antoniana, dalle 9 alle 16 112. 
Appia Antica, dalle 9 allo 16. 
Appia Antica ‘7, dalle 9 alle 16° 
Ingresso Cent. 50, 
pidoglio : MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
‘è TORRE: dallo 10 allo is. 
Ingresso Cent. 25. 
mbario di Pomponio My- 
ino, dalle # alle 15. 


AVVISO INTERESSANTE 
Gabinetto Medico Magnetico. 


La Sonnambula Anna D'A- 
mico dà consulti per qualun- 
que malattia e domande d'in- 
teressi particolari. I signori che 
desiderano consultarla per cor- 
rispondenza devono serivere, se 

A per malattia, i principali sinto- 

È mi del male che soffrono, se per 

= domandare di affari, dichiarare 

giò che desiderano sapere, ed invieranno L, 5'in let- 
{tera raccomandata o cart. vaglia al prof. PIETRO 5 2 
(D'AMICO, via Roma, 2, piano secondo, BOLOGNA. “ 


: dalle 9 alle 16 it 
ia Foro Romano: dallo 9 alle 161 con m. 2 112 condo 
drico alt. c.m. 14, oppure a secco N. 542 del cat. | 
40 Isolatori d'osso — 100 Metri flo rame doppi: 
mente coperto — i Metro fettuccia isolante. 
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Qualità e forma superano tutto ciò che fi fabbricato finora | ri giorgpiie 


©., Fornitori dello Stato 
10011 
16 medaglie d'oro - 15 medaglie d' argento 
Numerosi diplomi, medaglie di bronzo, meuzioni cre, 


. in Pesaro, Medaglia d’oro per la 
bintrice € n 


sno 
medina 
di Agricoltura © Commercio. 

Turbiue 6 motori idraulici con rendimento dall'8Q 
all'85 070. Regolatori servo motori, compensatori a 
freno. Macchine e caldaie a vapore. Specialità per 
cartiere, Alzamenti d’acqua. Impianti elettrici, mo- 
tori a gar, Numerosi certificati e referenze, 


SCIROPPO DEL CAPPUCCINO 


-—-- 


stra votò coni 
È forse il primo tra i depurativi del ‘sangue, 
Guarisce radicalmente lo malattie acquisite, 
l’erpetismo, l’ artrite, la scrofola ecc, 
distruggendo i parassiti, che sono la causa pri 
ma delle malattie. 

La sua composizione è dello più semplici. $al- 
sapariglia 4 decinti. Altri vegetali $ decimi 


Prezzo della bottiglia L. 3,25, 


Lo sciroppo è preparato personalmente dai 
Padri Cappuocini.  Indirizza: Ù 
Gonvento dei Cappuccini - Via Veneto 

Roma 
(Viene spedito in pacchi con l'aggiunta di L. 1). 
Nella stessa Farmacia dei Cappucini si vendo 
altresì il rimedio contro la scdatica. Cura e- 
sterna, per la quale bastano duo bottiglie, 
Si mandano in piena franchigia di porto în 
tutto il Regno, contro vaglia postale di I 41. 


La q 


(8) Lone 
lotto segretaril 
governo italiad 
tolla maggiore] 
mò il governo 
nere l'ocenpazii 
Jo convenienze 
all'epoca, del ri 

Tl sotto segni 
sh il governo 
riconoscenza pe 
italiano e che 
tazione dei dud 


Società Italo-Svizzera 
DI COSTRUZIONI MECCANICHE 
Succ. Officina e Fonderia Ed. De Morsier 
FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA 
PRERIANA COLLE MASSIME ONORIFICENZE 


1 Assort. di 15 penne diversè per ogni genere di calligrafia 


Penne per scrittura rotonda 


4 Assortimento di 25 penne semplici e doppie. In 20 Numeri 
In vendita presso le primarie cartolerie del regno 


A Roma presso: E. Calzoi , Corso Angola via Lata 
Ditta Giuseppe Villa, Corso 332 P. Sciarra 
Oscar Kielmever e V Tre Alberghi 28 4 Milano 


Ancora 


L'Opinione hl 
renza di 300,04 
l’impost: 
dimostrazione 
quali quell'arti] 

L'errore fa 
Camera, dice, ci 
sta bene per ll 
starà altrettani 
quale si attendi 
lamentari impo 


Reppres. 


CATEGORIA 


6 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


STUDIO DA PIMTORE tic 


via Due Macelli 31 p. 1. di otto 
APPARTAMENTO seni sciato ge 
VIA CONDOTTI 49 50 51 See tasti 
che separatamer col primo ottobre 1897. Per le trattative. 
Dt sot et i pria ora 1 e 1 i 


VIA MODENA 50 pecuor contea Sete FALCONARA MARITTIMA 


‘resso, camera da bagno e giar- 


Trentenne, 
Datrato, riti 
la casa; cono 

faggiate, provincie 
imo, Chieti: cerca po: 
PS Posta Rote 
er quasi muova com iccassori oto 

sa da viaggio vendesi a procso dote 

sione, Rivolgersi vis Margutta 634 studio di eta," 
fabbrica di Vienna 
sicura contro l'i i P 
gedesi prezco esceionalmente docacantio 9 afazio: 


soleria Carducci Via 
ESCA dr Ierioni © conversazione 


SIGNORA TEDESCA tilt 5 quremmtcne 


10 molto mito. Oitimo referenza. Dicia folesca 
{o nello oro pom, via della Balara Velia airoolt o saber 


LEZIONI DI TEDESCO © signori Gerini II bilancio 18 


francese 6 l'italiano. Ott Sii rica una spesa 
ero forma in posta Anna yo co rtzioni Presal miti foci E ripartita come 


BUONI (UOC Sinn 
RT een 


D' AFFITTARSI 


COMPAGNIE 


informazioni, n 
to 6 conoscente, 


AFFITTASI 


‘gresso libari 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent, 5 cad, | AU 


‘affitasi bellissim 
appartamento mo- 


dito Van strana con fica vache da levare pe: | Perth men, degenti le Gir Farmacia pie? CASSA FORTE sla primaca 
ne 


Qualche giori 
ziamenti pura 
‘confronto della) 
l’ocenpazione n 
stringendo e la 
mente assottigi 


fiere. Via dei Greci N 15 piano 3, (Hecapito stu 
ni Habuino 1504. 2g 
UTILE RINVESTIMENTO siccestrcazmoni 

alla quarta sezione và 
all'asta la casa in via dell'Orso N. 21 e 22 con forno del red- 


dito disponibile di lito 2250 © soggetta ad espropriazio, 
per sole fire 21600 ei Mit] 


CERCASI SOCIO. sso tre rt 


IE cile Segrate alert e pre dpr 
entro Roma. Victor posta restante. ato 
UNIEEERTTTor E 
ee fatt ie paia iron i cr 
‘villa Vittoria, Pontemolle. 173 


D'AFFITTARSI 


sizione ottima 190 lire. 


VIA FONTANELLA DI BORGHESE 63 


terzo piano © cucina sizione a mi ne 
Acqua marca, as, poriora, vasche par lavare grotta mo: 


die 160 

i 12 vani congiardino piano ia 
APPARTAMENTO sui rasata pino na 
no terzo verso strada. T'ro locali terreni uso studio. Affiti 
presso l'a e via Finanze 6. 
DUE APPARÙ "ino di 4 vani è cagi 

dinterno 8, l'altro di 8 

e caino {ntrno 1, copoti Sfitani via Pas 
nisperna N. 37 palazzo Cerasoli. Vi lle 12 alle 16, 


GRANDI LOCALI borccho"o marterier mono 

ponte rai OA panoie. bye cari 10, a 12 con 
“aperire se tuoi 

Sparta camere rl pa 


tagì. Vis Venti 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 75, — In più di 25, Cont. 5 cad, 
Via dei Ponitenzieri n 19, 
JELEETR A ROMA Dorati 
aaetinte Fano Rane PEAS gua ‘Roma. ir 


3 CATEGORIA 
25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent. 6 cad 
FARMACISTA E DOTTORE istitu 

usata fabbrica Forrotti, 


Megese, o cortina tuto da 


952. 


della Sapienza. 57. Co) 


1896-97, lungi 
aiamenti, ne pri 
zione — come 


Bilancio della 
n deglie: 


mito, 

SIGNORA. INGLESE su Sisto 

fe to I reti Sire e pi 
LE II 


di 


